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Inaugurazione del Centro Polivalente di Cervia



                                                                                                                                                                                                                                                            
 
 
 
 
 
 
 
 

IL VANTAGGIO DI POTER PRIMA CONTROLLARE I PROPRI INVESTIMENTI  
E POI POTER SCEGLIERE IL MEGLIO CHE IL MERCATO LE METTE A DISPOSIZIONE 

 HA  UN GRANDE VALORE,  
IL VALORE CHE  VOGLIAMO SIA NELLE SUE MANI. 

CONSULENTI SUPER PARTES© 

FRANCESCO BELLOCCHI – FABRIANO (AN) - TEL.  329 099 2317 francesco.bellocchi@solfin.it 

MELANIA BRAVETTI – RECANATI (MC) -  TEL.  339 302 5889 melania.bravetti@solfin.it 

CARMINE DI GIULIO  – PAGLIETA (CH) -  TEL.  333 797 9039 carmine.digiulio@solfin.it 

ROMEO MORICONI – SARNANO (MC) -  TEL.  335 101 7930 romeo.moriconi@solfin.it 

 
 

 

  
Il meglio, selezionato e diversificato scientificamente, storicamente convalidato! 

AI SOCI LIONS REGALEREMO IL PRIMO CHECK UP DEGLI INVESTIMENTI 

14

15



3

forum  
europeo

IL GoVerNATore 
AmIcIzIA e soLIdArIeTà:  
L’essere e IL fAre LIoNs

edITorIALe 
respoNsABILmeNTe

LIoNIsmo

serVIce dIsTreTTuALe

forum europeo IsTANBuL

TemA dI sTudIo

serVIzIo AI GIoVANI

posTer per LA pAce

dIsTreTTo Leo

foNdAzIoNews

LIoNs e INformAzIoNe

scuoLA LIoNs

so.sAN.

INTerVIsTA

L’ImpeGNo deI cLuBs 
I Circoscrizione

L’ImpeGNo deI cLuBs 
II Circoscrizione

L’ImpeGNo deI cLuBs 
III Circoscrizione

L’ImpeGNo deI cLuBs 
IV Circoscrizione

L’ImpeGNo deI cLuBs 
V Circoscrizione

L’ImpeGNo deI cLuBs 
VI Circoscrizione

INDICE

4

5

25

27

29

30

31

6

7

8

10

12

13

20

22

23

14

15

I-IV

17

19

INformAzIoNI per L’INVIo deGLI ArTIcoLI
Gli articoli per la rivista vanno inviati ai redattori a secondo della circoscrizione di appartenenza (vedi pagina seguente). Tutti i testi de-
vono essere in file word, le immagini e le foto allegate dovranno essere su file jpg con almeno risoluzione 300 dpi. Nella mail di accom-
pagnamento va indicato: oggetto dell’articolo, club di riferimento e redattore. I testi non devono superare i 1000 caratteri.

GLI ARTICOLI DEVONO ESSERE INVIATI ENTRO il: - 15 gennaio 2014 per il numero 38 Gennaio - Febbraio
 - 15 marzo 2014 per il numero 39 Marzo - Aprile
 - 15 maggio 2014 per il numero 40 Maggio - Giugno



4

FORuM EuROpEO

Direttore
Achille Ginnetti (LC Osimo)
aginnetti@alice.it

Direttore responsabile
Filippo fabrizi (LC Avezzano)
fil.fabrizi@libero.it

Caporedattore
Maria Teresa D’aMiCO (L.C. Campobasso) 
damicomariateresa@virgilio.it

Comitato di Redazione
Emanuela PinCHiOrri (L.C. Lugo) 
epfaccani@alice.it 
Monica GUiDi (L.C. Forlì Valle del Bidente) 
monica.guidi@gruppohera.it 
Franco eLiSei (L.C. Gabicce) 
franco.elisei@ilmessaggero.it 
Anna Rita CarPani (L.C. Ascoli Piceno 
Colli Truentini) annarita.carpani@libero.it 
Elisabetta CHiODi (L.C. Val Vibrata) 
elisabettach@libero.it 
Paola D’aDaMO (L.C. Vasto Host) 
paoladadamo@libero.it 

Redazione
Via Vicarelli, 23 
60027 Osimo (An)

Proprietario e Editore 
fOnDaziOne LiOnS CLUbS 
Per La SOLiDarietà 
Via Guaccimanni, 18
48121 Ravenna
info@fondazionelions.org

Impaginazione e stampa 
Full Print
Via Pastore, 1X • 48123 Ravenna
Tel. 0544 684401 • Fax 0544 451204
info@fullprint.it

Iscrizione N. 1285 dell’8/09/06
nel Registro della Stampa 
del Tribunale di Ravenna

Spedizione in abbonamento postale
D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 
Art. 1, Comma 1, DCB Ravenna
Poste Italiane SpA
Filiale di Ravenna

Questo periodico è associato alla
Unione Stampa Periodica Italiana

La responsabilità di quanto scritto ne-
gli articoli è lasciata ai singoli autori. 
La Direzione non si impegna a resti-
tuire i testi e il materiale fotografico 
inoltrati alla Redazione, anche in caso 
di non avvenuta pubblicazione.

Questa rivista è inviata ai Lions, alle 
Lioness, ai Leo della Romagna, delle 
Marche, dell’Abruzzo e del Molise, tra-
mite abbonamento; l’indirizzo in nostro 
possesso è utilizzato ai sensi della Legge 
675/96 Art.13.

Novembre/Dicembre 2013 - N° 37 - Anno 33º

Tangeri -17ª Conferenza dei Lions del Mediterraneo

OGNI ANNo, dal 1988 in poi, i Lions organizzano un incontro internazionale in 
una nazione che si affaccia sul “mare nostrum”, culla di storia, cultura, tradizioni 
comuni. Per i lions che partecipano è una occasione per migliorare la reciproca 

conoscenza, incontrare amici di aree vicine, stabilire contatti, scoprire temi comuni, di-
battere proposte ed attività di servizio.

Dopo il primo incontro tenuto a Taormina (Giardini Naxos), è stata la volta di Beirut, 
Tunisi, Tangeri, Mersin, Algeri, Lecce, Aix en provence, Bodrum, Trieste, Atene, Lubiana. 
Quest’anno l’incontro si terrà in Marocco a TANGERI dal 20 al 22 marzo 2014 e l’anno 
successivo(marzo 2015) a Pescara.

Gli argomenti che sono trattati nel corso degli incontri del mediterraneo riguardano in 
genere tre temi principali: relazioni umane, ambiente, economia ma sarà data ai parteci-
panti la possibilità di valutare, discutere e dibattere proposte e programmi di lavoro da 
attuare nei vari distretti. L’appuntamento di Tangeri è anche l’occasione per incontrare 
il Presidente internazionale Berry Palmer oltre a officer di Oak Brook ed officer delle 
varie nazioni mediterranee. Il programma prevede: giovedì 20 marzo: Registrazione (dal 
mattino); cocktail in onore del Presidente internazionale alla sera. Venerdì 21 marzo: 
Cerimonia di apertura e lezione magistrale: “energie rinnovabili e difesa del pianeta”; al 
pomeriggio sessione interattiva dedicata ai service comuni del mediterraneo. Cena tipica 
marocchina. Sabato 22 marzo: Relazione su “affluenti culturali ed identità nazionale”; al 
pomeriggio temi e seminari lionistici alla presenza del presidente internazionale - Ceri-
monia di chiusura. Cena di gala.

Il costo è contenuto (260 euro per i lion, 220 gli accompagnatori) e comprende: re-
gistrazione, cocktail del giovedì sera, coffee break, pranzi di venerdì e sabato, cena 
marocchina, cena di gala. Gli alberghi ottimi ed accessibili. Per chi desidera possibilità di 
escursioni e tour pre e post congressuali.
Info: PDG Carlo D’Angelo - dangelocar@tin.it - 335371232

LuNedì 11 NoVemBre si è svolta 
al Palazzo del Quirinale, alla presen-
za del Presidente della Repubblica 

Giorgio Napolitano, la cerimonia per la 
“Giornata Nazionale per la Ricerca sul 
Cancro”, nel corso della quale hanno pre-
so la parola il Presidente dell’Associazio-
ne Italiana per la Ricerca sul Cancro, Piero 
Sierra, il Direttore Scientifico dell’Istituto 
Europeo di Oncologia, Umberto Veronesi, 
la ricercatrice di biofisica presso il CNR di 
Napoli, Anna Chiara De Luca, e il Ministro 
della Salute Beatrice Lorenzin.

Nel corso della cerimonia il Presidente 
Napolitano ha consegnato il Premio “Cre-
dere nella Ricerca” 2013 al Lions Clubs 
International “per aver scelto di essere 
al fianco dell’AIRC nella battaglia contro 
il cancro e per aver considerato questo 
impegno come prioritario nella propria 
attività”.

Il riconoscimento è stato ritirato dal no-
stro Presidente del Consiglio dei Governa-
tori Enrico Pons e dall’Officer del Distretto 
108 Ib2 Alberto Soci, l’ideatore – con il 

suo club Bergamo Città dei Mille – del 
progetto di raccolta fondi partita l’anno 
scorso dall’Ib2 e allargata, successivamen-
te e in modo capillare, su tutto il territorio 
italiano (si tratta del libro “un sacchetto 
profumato ed altre storie”: una raccolta di 
racconti inediti scritti per AIRC da famosi 
autori italiani).

Il Premio AIRC “Credere nella Ricerca” è 
un riconoscimento che viene attribuito ad 
un ente o persona particolarmente impe-
gnati nel sostegno alla ricerca sul cancro. 
Fin dalla sua istituzione nel 2001, il pre-
mio è destinato a personalità diverse, che 
insieme rappresentano l’ampio panorama 
dei sostenitori di AIRC.

Alla cerimonia erano presenti il Presi-
dente del Senato della Repubblica Pietro 
Grasso, il Vice Presidente della Camera 
dei Deputati Marina Sereni, il Giudice del-
la Corte Costituzionale Giorgio Lattanzi, 
rappresentanti del mondo politico, della 
ricerca, dell’imprenditoria, della cultura, 
dello spettacolo, del giornalismo, dello 
sport e autorità civili e militari.

“Credere nella Ricerca” 2013
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Amiche e Amici Lions e Leo del nostro “fantastico” Distretto 108A, siamo 
arrivati a Dicembre, in senso temporale alla metà dell’anno sociale, ma 
abbiamo ancora tanto da “fare”, ancora tanto da dimostrare chi siamo e 

cosa facciamo.
In copertina vedete le immagini della inaugurazione della Casa di Acco-

glienza di Cervia, un service distrettuale, un chiaro esempio dell’“essere e fare 
il lions”, un lavoro di tanti, il sacrificio di tanti ma che ci ha ricompensato con 
la realizzazione di un Centro che è e sarà uno dei “fiori all’occhiello” di questo 
Distretto.

Siamo vicini anche alla posa della prima pietra della “Casa Tabanelli” a Pe-
saro, altro esempio della nostra forza e e del nostro carattere; manca ancora poco al completamento della 
raccolta fondi e quindi l’invito è rivolto ai Presidenti di Club a compiere questo ultimo sforzo.

Ho sentito la vicinanza dei Lions del Distretto 108A nella immane tragedia delle Filippine; il contributo 
dei Club si è aggiunto a quello decisivo, rapido e sostanzioso della LCIF per portare sollievo alle popolazioni 
colpite dall’uragano. 

In questi primi sei mesi ho avuto la conferma dell’unità del Distretto, visitando i Club nelle riunioni di 
Zona e nelle Charter ed essere accolti con Amicizia è una sensazione bellissima, nel ritrovarne di vecchie e 
stringerne di nuove; vorrei ringraziare i Presidenti per aver accolto la mia richiesta, il mio desiderio, di non 
ricevere regali e omaggi floreali e così già una discreta somma è sul contro della Fondazione per il “service 
del Governatore”, per il nostro Villaggio di Wolisso.

Nei prossimi mesi rappresenteremo il nostro Distretto a livello internazionale, a Febbraio voleremo a 
Wolisso e poi a New York per la Giornata Mondiale dei Lions alle Nazioni 
Unite, esperienza significativa che sarà vissuta anche dalla Leo vincitrice del 
concorso “Diventerò Lions perche”, ma sarà forte anche il nostro impegno per 
i service e i temi di studio internazionali, nazionali e distrettuali; nei prossi-
mi mesi sarà nostro “dovere” iniziare a programmare la trasferta di Vicenza 
per il Congresso Nazionale dove sosterremo la candidatura di Carlo D’Angelo 
a Direttore Internazionale.

Si avvicina il Natale, facciamo vedere chi siamo e cosa facciamo, faccia-
mo sentire la nostra vicinanza alle persone che soffrono, stiamo loro vicini, 
nelle nostre comunità non sarà difficile trovare persone che hanno bisogno. 
Non avete bisogno di suggerimenti, basta rinunciare al superfluo, quando 
organizzerete le “Feste degli Auguri”, cercate di “essere” e non “apparire”, 
sono convinto che saremo tutti veri Lions e Leo.

Vi auguro un Natale in serenità!
P.S. : in questi giorni sta passando in radio la pubblicità di una banca, 

lo slogan è “Passione, Determinazione, Ambizione” la passione che mettiamo 
nelle cose che facciamo, la determinazione con la quale agiamo e, perché no, 
anche la giusta ambizione!

IL GOVERNATORE

Raffaele Di Vito

Amicizia e Solidarietà:
l’Essere e il Fare Lions

13-16 febbraio 2014 New York - Giornata Lions all’Onu

6 aprile 2014 Vasto Giornata Amicizia

10-11 maggio 2014 Fabriano Congresso Distrettuale

30-31 maggio 1 giugno 2014 Vicenza 62° Congresso Nazionale

4-8 luglio 2014 Toronto 97ª Convention

Appuntamenti
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DA quesTo Numero la Rivista 
“Lions Insieme” contiene un in-
serto speciale dedicato alla Fon-

dazione Lions Club per la Solidarietà del 
Distretto 108 A.

Quattro pagine che saranno un vero 
e proprio strumento di informazione per 
conoscere e diffondere le varie iniziative 
che caratterizzano lo Statuto e le attività 
della Fondazione.

I lettori potranno così disporre di un 
utile mezzo per essere aggiornati sugli 
interventi programmati e realizzati nel 
nostro Distretto anche grazie alla presen-
za e alla spinta della Fondazione.

Questo nuovo modo di comunicare 
è stato fortemente voluto dal Presidente 
della Fondazione PDG Enrico Corsi con 
l’intesa del Governatore del Distretto Raf-
faele Di Vito e della Direzione di questa 
Rivista. Un esempio di cordiale e positiva 
collaborazione e di sinergia operativa.

Conoscenza e informazione sono ele-
menti fondamentali affinchè i Lions pos-
sano sentirsi componenti di una unica 
grande famiglia, con unico sentire, in un 
unico spirito di laboriosità e di recipro-
ca collaborazione e comprensione. Così 
che  si possa vivere il vero  Lionismo, 
senza il prevalere di  rivalità sotterranee 

e inutili protagonismi, per tenere lontane  
liti e contrapposizioni, in cui  ciascuno 
sia impegnato a praticare  service e non  
gossip, in una Associazione in cui si fac-
cia Lionismo e non Litigionismo.

Perciò soffermiamoci sulle cose belle 
che questa nostra Associazione è capace 
di produrre e di mettere in campo. 

Mi riferisco, per esempio,  al seminario 
organizzato a Forlì sulla cultura dell’in-
formazione e, soprattutto, alla inaugura-
zione  del Centro Polivalente – Casa  di 
accoglienza di Cervia, una realizzazione 
che entrerà nella storia del Distretto 108-
A e di tutto il Lionismo italiano.

responsabilmente 
Di fiLiPPO fabrizi

UNA rIVIsTA dI coNTeNuTI. Non potrebbe essere altrimenti se lo 
scopo principale è di testimoniare come mettono in pratica nel nostro 
distretto l’Essere e il Fare Lions.

Questo numero vede poi la presenza di un importante approfondimento 
sulla nostra Fondazione per la solidarietà con un inserto centrale di quattro 
pagine che sarà un appuntamento fisso anche per il futuro. Fin dal 1997 anno 
della sua costituzione, poter contare sul “braccio operativo” della Fondazione 
ha significato un vero e proprio cambiamento di rotta. Disporre di mezzi e 
strumenti adeguati per rispondere alle necessita e ai bisogni della società con 
le sue complesse dinamiche ci ha consentito di rispondere ai bisogni della co-
munità in maniera efficace, concreta, incisiva. 

Ritengo che abbia contribuito negli anni a far sì che i Clubs focalizzassero 
sempre di più l’attenzione verso i services in prima persona, sempre meno 
delegando ad altri il ruolo da protagonisti nella solidarietà.

Nell’augurare un nuovo anno all’insegna della pace e della serenità, vorrei 
salutare con una splendida riflessione di Franco Sami, estratta dal suo articolo 
che vi ocnsiglio di leggere con attenzione: “non c’è futuro senza solidarietà 
e impegno civile, ma dobbiamo esserci con la bontà del cuore e la fermezza 
dell’animo”.

Una rivista 
di contenuti
Di aCHiLLe Ginnetti

Benvenuto a Fondazionews

Giornata Lions 
con le Nazioni Unite

Da 36 anni, i Lions celebrano 
il loro storico rapporto con 
le Nazioni Unite attraverso 

l’evento annuale della “Giornata 
Lions con le Nazioni Unite” che si 
tiene a New York. Si tratta di una 
manifestazione molto coinvolgen-
te, che si svolge nel Palazzo di Ve-
tro dell’ONU ed è anche un’occa-
sione per uno scambio di pareri tra 
lions di tutto il mondo.

L’evento 2014 si terrà sabato 15 
febbraio a New York City e preve-
de l’intervento del Presidente del 
Lions International Barry Palmer e 
di oratori dell’ONU.
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loro un profondo grazie, nella speran-
za che altri seguano il loro esempio: 
“fare senza chiedere nulla in cambio”.

Per terminare queste riflessioni, una 
citazione da “Antoine de Saint Exupe-
ry (Autore del Piccolo Principe), “Se 
vuoi costruire una nave non devi dare 
ordini, raccogliere la legna, ma devi 
insegnare a sognare il mare aperto 
sconfinato, libero”. Ecco la nave del 
lionismo, che solca i mari e supera i 
problemi dell’egoismo, del personali-
smo, delle povertà, della pochezza di 
ideali con la bontà e la fermezza d’a-
nimo.

E ricordando anche i nostri giovani 
Leo: dobbiamo prendere da loro l’en-
tusiasmo perché è vero che “senza en-
tusiasmo non si va da nessuna parte”. 
Siamo fieri di essere Lions e così con 
l’esempio e la bontà avremo tanti ami-
ci che si uniranno a noi e cresceremo 
con soci di vera qualità.

Termino con un bellissimo pensiero 
di Nelson Mandela al quale chiesero: 
chi è un vincitore: “è un sognatore che 
non si è mai arreso”.

LIONISMO

Di VDG franCO SaMi

CArI AmIcI LIoNs,
oggi nella terribile crisi del mon-
do occidentale, “una crisi che sta 

portando anche vicino a noi situazioni 
di povertà e grandi disagi”, i nostri prin-
cipi sono ancora più attuali e rendono 
l’attività di noi Lions indispensabile.

In questa realtà noi dobbiamo essere 
umili e autorevoli (i due termini non 
sono in contraddizione) e questa so-
brietà nei comportamenti deve essere 
ancora più praticata da chi ha cariche 
e responsabilità.

Cercando con il dialogo la condi-
visione per combattere quello che è 
il male dell’egoismo e del volgere lo 
sguardo dall’altra parte, ecco noi Lions 
siamo insieme per il “fare tramite l’e-
sempio”, il rimboccarsi delle maniche, 
dimostrando il valore straordinario dei 
nostri principi.

“Il prendersi attivo interesse al bene 
civico”: quale principio può essere più 
significativo e umanitario di questo? E 
tale lo dobbiamo vivere in ogni mo-
mento della nostra vita, nel club, nella 
famiglia, nel lavoro. Il Lions deve esse-
re una persona che sa distinguersi nel-
la società, riconoscibile perché applica 
questi valori e li pratica ogni giorno.

Noi dobbiamo lottare per costruire 
un mondo migliore, non con la carità 
ma con l’esempio e la solidarietà vissu-
ta, senza apparire ma, come ci insegna 
Sant’Agostino, “Si conosce solo ciò che 
si ama”: ecco occorre amare gli altri 
per conoscerli veramente.

Come dobbiamo essere mi pare sem-
plice comprenderlo: (dobbiamo esse-
re) la parte migliore di questa società, 
la più attiva e partecipe ai temi dell’at-
tualità, in particolare del proprio terri-
torio, oggi così bisognoso di noi; non 
è un caso che portiamo il nome della 
città o del territorio dove resiediamo.

Da che parte stare: dalla parte di co-
loro che hanno necessità sociali, che 
hanno subito offese, violenze contro la 
loro dignità, come la perdita del lavo-
ro, la disperazione di vivere in solitu-
dine.

Dobbiamo unire al nostro motto: we 
serve, il I care: noi dobbiamo servire 
ma anche occuparci, interessarci, agire 
contro il male peggiore, l’indifferen-

Un lionismo attuale 
e legato al territorio
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Il secondo VDG Franco Sami

za, il vivere senza voler vedere i tanti 
problemi che subiscono i nostri simili, 
anche vicino a noi. Non c’è futuro 
senza solidarietà e impegno civile, 
ma dobbiamo esserci con la bontà del 
cuore e la fermezza dell’animo.

Non possiamo pensare di cambiare il 
mondo se prima non abbiamo cambia-
to noi stessi, e per cambiare dobbiamo 
vincere ogni contrasto anche contro i 
nostri interessi. Essere Lions è come ol-
trepassare una porta stretta che si apre 
al mondo dell’amicizia, della solidarie-
tà: è un cammino che ci porterà tante 
gratificazioni al nostro cuore, ma an-
che qualche sacrificio. Non è per tutti, 
non stupiamoci di qualche abbando-
no, usciamo dal chiuso dei Clubs per 
immergerci nella società: il Lionismo è 
partecipazione, è ascolto è presenza 
attiva nella società, vicina e lontana da 
noi, è comprensione, è rispetto delle 
regole, è condivisione.

Dobbiamo comprendere che ciò che 
conta è vivere per una persona che ha 
bisogno di noi, vivere per tante buone 
cause: tante volte il service è molto vi-
cino a noi, basta volerlo vedere.

Vorrei anche dedicare questa rifles-
sione ai tanti soci che lavorano sodo, 
che ci sono sempre, su cui sempre nei 
Clubs contiamo, e che non chiedono 
nulla, né incarichi né riconoscimenti: a 

QuALche GIorNo fa ho com-
piuto trenta anni di appartenenza 
alla nostra Associazione da cui ho 

ricevuto molto e penso di aver dato qual-
cosa. L’ occasione del compleanno è anche 
l’occasione per riflettere pensando al “leo-
ne” che guarda con soddisfazione al passa-
to senza mai dimenticare il “leone” rivolto 
al futuro. Ho fatto alcune rapide riflessioni.
“Servire”
1) C’è chi ”sale in campo” e chi “scende 
in campo”.
Il Lions “è in campo”
2) Dobbiamo rivisitare il nostro modo d’es-
sere alla luce delle mutate situazioni eco-
nomico-sociali
3) “L’amicizia”, concetto fondante della no-
stra associazione, non solo tra di noi ma al 
di fuori di noi. 
4) Dobbiamo di conseguenza portare fuori 
la nostra amicizia e rivolgerla agli altri per 

30 anni di Lionismo Di PDG MarCO SCaini

essere sempre più vicino agli altri.
5) Dobbiamo abbandonare i progetti “mega” 
e concentrarci sulle esigenze, anche spicciole, 
del territorio.
6) Il mezzo sono i Club che devono essere 
sempre più gli “attori”. 
7) I soci dei Club sono uomini di “potere” 
locale e se “il vero potere è nel servire” i soci 
sono impegnati a esercitare tale potere
8) Il Lions non da né diplomi né lauree da ag-
giungere al curriculum dei soci, il Lions chie-
de l’impegno a fare qualcosa per gli altri in 
funzione dello status sociale del singolo socio
9) Trasformarci da Lions in amici Lions. Amici 
di che soffre, di chi ha bisogno, amici che non 
sanno solo mettere la mano al portafoglio ma 
la sanno tendere per aiutare chi ha bisogno.
10) Quando chi vedendoci con la nostra pin 
sul bavero ci identificherà non come Lions 
ma come l’amico Lions, forse potremo dire di 
aver raggiunto il nostro obiettivo.
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Lo scorso 30 NoVemBre, alle 
ore 10 il Governatore del Distretto 
108/A, Raffaele Di Vito, il Presidente 

della Fondazione Lions per la Solidarietà 
Enrico Corsi, il Sindaco di Cervia Rober-
to Zoffoli e S.E. Mons. Lorenzo Ghizzoni 
Arcivescovo di Ravenna e Cervia, han-
no svelato l’appena ultimata “Struttura 
assistenziale per l’accoglienza di ragaz-
ze madri, minori in difficoltà, e servizi 
ambulatoriali”, nostro importante Service 
al quale hanno partecipato tutti i Lions 
Club di Romagna, Marche, Abruzzo e 
Molise.
Erano presenti alla cerimonia numerose 
autorità civili, religiose (fra cui il delega-
to del Segretario di Stato Vaticano Mons. 
Angelo Formenti), e lionistiche: oltre 
al Governatore, molti past Governatori 
del nostro Distretto, rappresentanti dei 
Clubs proponenti il Service Lions Club 
Cervia ad Novas e Valle del Conca Mor-
ciano di Romagna, Presidenti, officer e 

soci Lions di tantissimi Clubs. Ha assi-
stito all’inaugurazione anche il PDG Ce-
sare Diazzi del distretto TB che ha con-
tribuito personalmente al service con 
l’integrale fornitura delle pavimentazioni 
e dei rivestimenti. 
Le opere per la realizzazione della strut-
tura sociale sono state completate, come 
promesso all’atto della posa della prima 
pietra entro il 2013, anzi con un mese di 
anticipo. Il complesso edilizio ha una su-
perficie complessiva di oltre di 500 mq 
disposti su due livelli: al piano terra è 
presente una zona per servizi ambula-
toriali con sala d’attesa, servizi igienici e 
spogliatoi indipendenti per i pazienti e 
per i medici, un ambulatorio medico e la 
possibilità di attivare un secondo locale 
diagnostico, grazie ad una revisione del 
progetto iniziale, per consentire una mi-
gliore flessibilità operativa. 
La parte dedicata alle ragazze madri al 

Inaugurato il Centro Polivalente Lions 
di Cervia per l’accoglienza 
di ragazze madri e minori in difficoltà
Sabato 30 novembre alla presenza di numerose autorità civili,religiose e lionistiche 
è stato inaugurata l’importante struttura di Via pinarella 76/B, destinata ad accogliere 
anche servizi ambulatoriali.
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DALL’ABITuALe NoTA meNsILe, aggiornata al 30 
novembre del corrente anno, redatta dal coordina-
tore del service distrettuale 2013 Giorgio Ricci, si 

rileva che i fondi disponibili per la relativa costruzione si 
aggirano attualmente sui € 124.000.

Poiché la donazione di € 200.000 da parte del pesare-
se, non socio lions, dott. Eros Tabanelli diventerà ufficiale 
soltanto allorché la raccolta del denaro avrà raggiunto l’im-
porto di € 186. 600, in particolare, i Clubs proponenti, che 
hanno già versato il 54% della somma per ora raccolta, si 
stanno di conseguenza quanto mai impegnando nella ricer-
ca delle risorse finanziarie mancanti e del materiale gratuito 
per tale edificazione, in maniera che l’erigenda “Casa Taba-
nelli, Centro di pronta accoglienza per adulti e per le attività 
sociali” possa essere ultimata prima dell’inizio della stagione 
invernale 2014.

50 sono i Clubs che, sino ad oggi, non hanno ancora ade-

rito al service distrettuale 2012-2013, anche se sono tutti ap-
partenenti a quella Fondazione che, quando il service sarà 
concluso, vedrà accresciuto il proprio patrimonio morale. 
“Casa Tabanelli”, infatti, sarà costruita in virtù di quell’ener-
gia che i Clubs proponenti hanno saputo profondere e che 
sapranno profondere pure in futuro. Siamo, tuttavia, fiducio-
si nel senso di responsabilità, di amicizia e di solidarietà che 
tutto il Distretto ha sempre dimostrato e che pure questa 
volta, siamo sicuri, non farà mancare.

Un caloroso appello è, pertanto rivolto a tutti i Clubs del 
Distretto perché ognuno possa fornire il proprio apporto 
a quest’obiettivo comunitario. Il nuovo progetto dovrebbe 
essere approvato dal Comune di Pesaro, entro il mese di 
novembre. Con una unità d’intenti il sogno potrà diventare 
realtà ed eliminare tante sofferenze che possono sfociare, 
come è accaduto pure di recente, in esiti davvero estremi.

Di GiULianO aLbini riCCiòLi

Il punto sul Centro di Pesaro

piano terra è completa di tutti i servizi 
necessari per l’accoglienza, mensa con 
relativa cucina e dispensa, un ampio 
soggiorno, sala riunioni, ufficio e servizi 
necessari (ripostigli, lavanderia, spoglia-
toi per il personale). 
Al piano primo sono state realizzate sei 
camere, tutte doppie con relativo bagno, 
ripostigli per la biancheria, la lavanderia 
e la cucinetta al piano per le esigenze 
notturne. All’esterno la struttura è dota-
ta di un ampio parcheggio con 26 posti 
auto e di un’ampia zona vede attrezzata 
riservata e protetta.
La parte destinata all’accoglienza sarà 
gestita dalla Parrocchia S. Maria Assunta 
di Cervia, mentre l’area prevista per ser-
vizi ambulatoriali resterà in gestione di-
retta della Fondazione del Distretto 108 
A e sarà messa a disposizione di medici 
Lions che forniranno le loro prestazioni 
specialistiche gratuitamente a favore del-
la comunità.
E’ doveroso segnalare che senza la no-
stra Fondazione (a volte ingiustamente 
sottovalutata), cioè senza un soggetto 
giuridico legalmente riconosciuto, un 
service di questo livello non si sarebbe 
potuto attuare.
Le opere sono state realizzate dall’Im-
presa Adriatica Costruzioni Cervese cui 
va il nostro ringraziamento per la com-
petenza e la capacità operativa.

Com’è stato rimarcato da tutte le autorità 
presenti l’eccellente risultato ottenuto è 
il frutto di una perfetta sinergia fra le isti-
tuzioni Comune e Parrocchia di Cervia e 
l’Associazione dei Lions Club che ha so-
stenuto un ruolo primario e fondamen-
tale con successo, dimostrando di meri-
tare pienamente la fiducia accordata.
A tal proposito un plauso particolare 
va al team di tecnici, Enrico Conti, Fo-
ster Lambruschi, Maurizio Berlati, Fran-
co Saporetti, Oreste Zattoni, Piergiorgio 
Giorgetti, Stefano Salvotti, Mattia Galli e 
Goffredo Gaeta, tutti soci lions, che con 
competenze e ruoli diversi, si sono im-
pegnati sottraendo tempo alla propria at-
tività, assumendosi responsabilità, rinun-
ciando a ogni compenso, ma fornendo 
sempre la massima professionalità. 
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FORuM

Forum Europeo Istanbul

IsTANBuL: “se il mondo fosse un 
solo stato, la capitale sarebbe Istan-
bul” (Napoleone Bonaparte). La sola 

città al mondo ad essere stata capitale di 
tre grandi imperi: romano, bizantino, ot-
tomano. La sola città che poggia su due 
continenti: l’Europa e l’Asia. Una città 
che ha visto oltre 12 differenti civiltà.

Istanbul, metropoli di oltre 13 milioni 
di abitanti, è stata sede del 59° Forum 
Europeo dei Lions che si è svolto dal 31 
ottobre al 2 novembre scorsi presso un 
moderno Centro congressi, così come 
moderna è diventata la città con i suoi 
grattacieli, centri commerciali, alberghi, 
metropolitana fino al tunnel ferroviario 
sotto il Bosforo inaugurato il giorno pri-
ma dell’apertura del Forum. Una città 
dai forti contrasti, dove incontri la ragaz-
za in minigonna a fianco della donna in 
burka, l’auto di lusso a fianco del car-
rettino del venditore di taralli. “Costruire 
la cultura attraverso i service” è stato il 
tema portante del forum al quale hanno 
preso parte circa 1100 lions di tutta Eu-
ropa, molti italiani, soltanto tre del no-
stro distretto.

Ha aperto i lavori dell’assemblea ple-
naria il Presidente del Forum, PID Hayri 
Ulgen, il quale ha innanzitutto ricordato 
il grande impegno di Giovanni Rigone, 
di recente scomparso, quale archivista 
del Forum. Quando sul maxischermo è 
stata proiettata la foto di Giovanni, uno 
scrosciante applauso si è sentito in sala 
per salutare un amico lion indimentica-
bile. Hayri ha poi illustrato alcune at-
tività svolte dai lions in Turchia. Molta 
attenzione è rivolta agli anziani con un 
progetto denominato “scheda d’oro” che 
prevede l’assistenza, da parte di giovani, 
nei confronti dei più vecchi. Quando vi 
sono anziani che vivono da soli, perché 
i figli sono altrove, alcuni giovani si re-
cano a visitarli e ad aiutarli. Sono state 
contattate circa 40.000 persone (in parti-
colare malati cronici) e sono stati donati 
dei sistemi di allarme telemetrici: 1500 
sono state le richieste di aiuto pervenu-
te. Sono stati creati dei centri per malati 
di Alzheimer perché “è nostro compito 
ricordarci di coloro che non ricordano - 
ha detto Hairy - Noi non siamo politici 
e possiamo superare l’ego per rivolgerci 
agli altri”.

Nel successivo intervento il Presiden-
te Palmer ha insistito molto sulla co-
municazione, in particolare mediante i 
social network. “Noi dobbiamo seguire 
l’evoluzione del mondo anche se è dif-
ficile dire come sarà il mondo tra 5-10 
anni ed è difficile dire come la tecno-
logia evolverà. Perfino gli esperti della 
Microsoft non hanno saputo rispondere 
a questo quesito”. Palmer ha poi riaffer-
mato, come ad Amburgo, l’importanza 
del microcredito, citando come esem-
pio alcuni lions dell’India che con il mi-
crocredito hanno avviato al lavoro 250 
donne. Palmer ha anche raccontato, di 
aver trovato il tempo, durante una sosta 
in aeroporto a Lima, di visitare una ba-
raccopoli e di aver trovato un ospeda-
le lions dove viveva, adottato dai lions, 
un bambino abbandonato dalla madre 
chiamato Melvin Jones! A volte però, 
girando il mondo, si trovano anche 
delle valutazioni… strane sui lions. 
“Ad una signora ho chiesto cosa ne 
pensasse dei lions La risposta è stata: 
“sono tutti vecchi!”. Palmer infine ha 
insistito sul concetto di lion cittadini 
del mondo, uomini liberi, uomini che 
vivono in nome della solidarietà.

Nei due giorni successivi si sono 
svolti, in sale separate, oltre trenta se-
minari al giorno su tutti gli argomenti 
della nostra vita lionistica (come, ad 
esempio, GLT, GMT, campo giovani, 
scambi giovanili, LCIF, Europa dell’Est, 
Lion guida etc), lasciando liberi i dele-
gati di partecipare al seminario voluto. 

Ma i seminari più frequentati sono stati 
quelli in cui venivano esposte le attività 
di servizio. Il nostro distretto è stato pre-
sente con due relatori: il lion Salvatore 
Trigona, Presidente della SOSAN, che 
ha illustrato le attività del Progetto Italia 
ed il lion PDG Carlo D’Angelo, coordi-
natore distrettuale del Progetto Martina, 
che ha presentato questo service in in-
glese dal momento che non è prevista 
nei seminari la traduzione simultanea. Il 
progetto Martina ha riscosso particolare 
interesse da parte dei partecipanti ma 
anche e soprattutto da parte del Presi-
dente internazionale Barry Palmer al 
quale il Progetto Martina è stato illustra-
to personalmente. Palmer, che ha rice-
vuto il nostro depliant ed il programma 
del Martina nel testo inglese, ha apprez-
zato l’iniziativa e si è congratulato per 
il numero di studenti contattati in Italia. 
“Follow your dream!” ha ripetuto Pal-
mer. E’ stato un sogno divenuto realtà 
presentare il Martina, service del nostro 
multi distretto, al presidente internazio-
nale, è un sogno che possiamo realiz-
zare quello di liberare il nostro futuro 
da malattie ritenute ancora incurabili! Il 
PDI Fabio Massimo oltre a complimen-
tarsi per l’iniziativa Martina che varca i 
confini dell’Italia, ha chiesto formalmen-
te che simili attività di servizio vengano 
presentate nell’assemblea plenaria, non 
nei seminari, per dare modo a tutti - con 
la traduzione simultanea - di conoscere 
le attività di servizio. Per conoscere il 
lionismo e viverlo è indispensabile par-
tecipare a questi incontri internazionali 
nei quali veramente ci si rende conto 
di essere cittadini del mondo, in nome 
dell’amicizia e della solidarietà.

Di PDG CarLO D’anGeLO
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TEMA DI STuDIO

È possIBILe far dialogare a distanza i Soci di tanti 
Club su un Tema di studio quale è quello della De-
crescita?

Si tratta di un’idea, di una sfida, anzi, che ha dato vita ad 
un Progetto di coinvolgimento attivo dei Club dell’Abruzzo 
e del Molise (5ª e 6ª Circoscrizione) che si concluderà, 
nel prossimo mese di aprile, con un Convegno durante il 
quale i pareri espressi dai Soci sul tema della Decrescita, 
opportunamente raggruppati e sintetizzati, verranno resi 
pubblici e confrontati con le posizioni di specialisti ed 
esperti di settore, anche esterni al lionismo.

Il Progetto (presentato in occasione della riunione con-
giunta delle Circoscrizioni 5ª e 6ª, Chieti 15 settembre 
2013) si sviluppa in quattro fasi, come avviene per il mo-
tore a scoppio. Così come il motore riesce ad imprimere 
il movimento a veicoli di varia funzione e dimensione, 
questo Progetto ha l’ambizione di mobilitare e attivare le 
intelligenze dei Soci dei diversi Club. Il risultato atteso è 
quello di una reazione a catena che metta in sinergia idee, 
curiosità, dubbi, problemi, ipotesi di soluzione: un’intel-
ligenza diffusa, insomma, in movimento per elaborare e 
condividere scelte e soluzioni funzionali al superamento 
della crisi che invade, in tutti i suoi aspetti, la società del 
nostro tempo.

Come strategia propulsiva dell’attività di studio è stato 
assunto il criterio della problematizzazione. Si tratta, in 
pratica, di porsi delle domande sugli aspetti caratterizzan-
ti la Decrescita. La particolare condizione di operare per 
gruppi distribuiti su un territorio relativamente vasto, ren-
de imprevedibile e, dunque, particolarmente stimolante la 
dinamica domanda-risposta.

La problematizzazione produce un effetto generativo: 
ogni risposta genera nuove domande e tutto il percorso 
assume un andamento ciclico assimilabile ad una vera e 
propria esperienza di ricerca, sicuramente più efficace del-
la semplice attività di studio. Mentre con lo studio, infatti, 
si acquisiscono conoscenze già definite nelle pubblicazio-
ni di settore, con la ricerca si attiva un processo che, dalle 
conoscenze iniziali, conduce alla scoperta di problemi e 
alla conquista di conseguenti soluzioni strettamente cor-
relate con l’esperienza, con le aspettative, con i bisogni, 
con la libertà di scelta dei soggetti direttamente impegnati 
nel processo: cioè dei Soci Lions, cioè, veri protagonisti di 
questa originale esperienza di studio-ricerca.

La prima fase del percorso è in atto dallo scorso mese 
di ottobre ed ha assunto la funzione di iniziale sensibiliz-
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Decrescita serena e 
abbondanza frugale
un progetto di coinvolgimento attivo 
dei Soci Lions come opportunità 
di dialogo propositivo su un Tema 
di studio di controversa attualità

Di antOniO riDOLfi
zazione. I Soci dei diversi Club hanno ricevuto una bre-
ve presentazione, in forma problematica, del tema della 
Decrescita: a questa è collegato un questionario di sole 
cinque domande (vedi pagina successiva).

Le risposte dei Soci, raggruppate per Club di apparte-
nenza, vengono inviate all’Officer di Circoscrizione che, 
dopo una lettura attenta, produce una sintesi ragionata 
delle risposte espresse e, unitamente ad ulteriori altri ma-
teriali di studio, la ripropone ai Club per il passaggio alle 
fasi successive del Progetto.

Sul tema della Decrescita si intende attivare, dunque, un 
dialogo propositivo all’interno dei Club e tra i Club, nella 
consapevolezza che, in un mondo che diventa sempre più 
virtuale, i Club Lions sono tra i pochi luoghi in cui le per-
sone si incontrano faccia a faccia, ciascuno con la propria 
identità umana, non virtuale.

(Gli Amici Lions interessati a ricevere il Progetto di coinvol-
gimento attivo, possono richiederlo all’Oficer Antonio Ridolfi: 
antonio.ridolfi3@tin.it

Decrescita serena?
Introduzione al Tema di studio

Decrescita serena e abbondanza frugale è il titolo di 
un libro (citato nella bibliografia in calce alla presente 
Introduzione) scritto dal filosofo francese Serge 

Latouche.
Secondo l’Autore, il perseguimento indefinito della crescita 

è incompatibile con un pianeta finito. La potenza produtti-
va esaltata dalla rivoluzione industriale si è trasformata, nel 
corso del XX secolo, in una inesorabile forza distruttrice che 
mette a rischio la vita stessa del Pianeta. A fronte della follia 
del produrre e dell’accumulare ad ogni costo, senza limita-
zioni e senza regole, l’idea di “decrescita” sembra emergere, 
oggi, dalla forza della disperazione, dalla necessità di salvare 
il salvabile, di mettersi al riparo da catastrofici disastri. In que-
sto senso la Decrescita va assumendo la funzione di un’ancora 
di salvezza, un principio a cui aggrapparsi per orientarsi in 
un mondo precipitato in una crisi senza chiare e rassicuranti 
prospettive di soluzione.

Un significativo, per molti aspetti sorprendente, rallenta-
mento della crescita si va manifestando nel campo della mo-
torizzazione: in Italia le auto vendute sono, oggi, meno di 
quelle rottamate; a Roma, secondo quanto rilevato recente-
mente dall’Aci, nel 2012 le auto circolanti sono diminuite di 
circa settantamila unità; la percorrenza media annuale degli 
italiani è scesa dai 10.900 km del 2011 ai 9.500 del 2012. Il 
fenomeno è stato denominato, appunto, demotorizzazione.
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Questa inversione di tendenza della crescita nell’uso delle 
automobili può essere considerato un fenomeno positivo? Un 
segno di civiltà? O non si tratta, piuttosto, del sintomo allar-
mante di una crisi economica destinata a produrre sempre più 
disoccupazione, povertà e insicurezza?

Se scrutiamo con intelligenza critica il passato, possiamo tro-
vare molte analogie tra i tratti costitutivi della crisi finanziaria di 
questi anni e quelli che produssero il crollo della floridissima 
economia della Firenze del XIV secolo. A partire dal 1339, il 
re d’Inghilterra Edoardo III cessò di ripagare i debiti contratti 
con le maggiori compagnie bancarie dell’epoca: i Bardi e i Pe-
ruzzi di Firenze. L’erogazione di crediti non garantiti produsse, 
dunque, il fallimento, nel 1345, della due banche fiorentine; a 
catena venne, poi, il default del mercato finanziario nell’intera 
Europa.

Fu la prima grande recessione dell’età moderna, peraltro ag-
gravata da carestie, epidemie e instabilità politica.

In quella crisi epocale, umanisti del valore di Francesco Pe-
trarca, Giovanni Boccaccio e Leon Battista Alberti trovarono il 
coraggio di riscoprire nella sapienza degli antichi il fondamento 
di una nuova civiltà che si manifesterà, poi, compiutamente nel-
lo splendore del Rinascimento. Si tratta di intellettuali di genere 
nuovo: le loro idee partono dall’esperienza concreta per arriva-
re alla teoria, anziché da concetti astratti nei quali far rientrare, 
a forza, la spiegazione della realtà.

Anche la nostra Associazione è nata in un momento di grave 
crisi: durante la prima guerra mondiale, Melvin Jones, il fonda-
tore del lionismo, organizzò l’assistenza alle famiglie dei soldati 
americani in guerra. Fu una coraggiosa scelta umanitaria in un 
clima di generale esaltazione della potenza militare statunitense 
che, in quegli anni, stava emergendo a livello mondiale.

Oggi esplode nel mondo il bisogno di studio e di cultura 
come fondamento della dignità umana: Malala Yousafzai, una 
sedicenne pachistana miracolosamente scampata ad un atten-
tato dei talebani, lo scorso 12 luglio (2013) ha lanciato davanti 

all’Assemblea generale dell’Onu un accorato appello affinché 
sia garantito il diritto allo studio ai bambini di tutto il mondo. 
La coraggiosa ragazza ha concluso il suo discorso con queste 
affermazioni: “Un bambino, un maestro, una penna, e un libro 
possono fare la differenza e cambiare il mondo. L’istruzione è 
la sola soluzione ai mali del mondo. L’istruzione potrà salvare 
il mondo.”

Se, dopo aver esaminato le emergenze del presente e gli 
insegnamenti che vengono dal passato, guardiamo al futuro 
imminente, sembra che nella sobrietà e nella frugalità emerga-
no i caratteri di uno sviluppo rispettoso dell’ambiente e degli 
equilibri essenziali che permettono di continuare a vivere sere-
namente sul nostro Pianeta. Anche la rinascita economica, da 
tutti auspicata, sembra si possa realizzare attraverso lo sviluppo 
di imprese dal volto umano che operino nel sociale e che siano 
attente alla sensibilità e ai bisogni essenziali di piccole comu-
nità, circoscritte alla dimensione territoriale di un comune. In 
questa nuova dimensione, forse anche la grande impresa può 
recuperare forza imparando che i territori non si calpestano, si 
rispettano e, se possibile, si valorizzano.

Ci chiediamo, ora: il lionismo di oggi deve far propri il prin-
cipio della decrescita e quello della frugalità? Deve assumerli 
come linee guida per orientare le azioni future?

Sono questioni da approfondire, rielaborare, discutere ed 
eventualmente condividere in forma diffusa. Si può, comunque, 
affermare con certezza che la costruzione di un nuovo umane-
simo è un impegno congenito all’essenza stessa del lionismo.

Bibliografia essenziale
SERGE LATOUCHE, Breve trattato sulla decrescita serena, Bollati 

Boringhieri, Torino 2008;
SERGE LATOUCHE, DIEDIER HARPAGES, Il tempo della decresci-

ta introduzione alla frugalità felice, Elèutera, Milano 2011;
GIULIANO DA EMPOLI, Contro gli specialisti la rivincita dell’umane-

simo, Marsilio Venezia 2013. 

QUESTIONARIO
Per ciascuna domanda scegliere una sola opzione tra le tre proposte

1. In Italia le auto vendute sono, oggi, meno di quelle rottamate e scende sensibilmente l’uso 
dell’automobile: questo fenomeno, denominato demotorizzazione, può essere considerato •
a) un fatto positivo destinato a consolidarsi col tempo •
b) una tendenza legata alla crisi e destinata ad esaurirsi •
c) una condizione negativa da superare con mezzi adeguati •

2. In Italia diminuisce il numero delle imprese con più di 500 dipendenti: questa forma di decrescita produce
a) un rapporto equilibrato tra produzione e salvaguardia dell’ambiente •
b) uno sviluppo compensativo di piccole e medie imprese •
c) solo disoccupazione e povertà  •

3. Il Senatore Renzo piano vede nell’italian economy un futuro di sviluppo sostenibile: questa idea
a) è un’ottima proposta per uscire dalla crisi •
b) dovrebbe essere meglio rielaborata •
c) è un’ingenua illusione •

4. L’affermazione di Malala Yousafzai “un bambino, un maestro, una penna e un libro possono 
cambiare il mondo” Rappresenta
d) un richiamo per tutti sull’importanza dell’istruzione e della cultura •
e) un rimprovero destinato solo ai paesi con un alto tasso di analfabetismo •
f) un’ingenua illusione •

5. Il tema di studio distrettuale, Decrescita serena e abbondanza frugale costituisce •
a) una preziosa opportunità per riflettere e discutere sul nostro futuro •
b) un argomento come tanti altri •
c) una proposta inadeguata ai reali bisogni dell’uomo del nostro tempo •
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SERVIzIO AI GIOVANI

Di Caterina LaCCHini

SI è coNcLuso A rAVeNNA, 
presso l’I.C. San Biagio, il Corso 
di Formazione “PROGETTO PER 

CRESCERE” rivolto ai docenti del-
la scuola primaria della Provincia di 
Ravenna, organizzato dal Lions Quest 

International, promosso dall’Ust di Ra-
venna.

Sono stati formati 23 docenti du-
rante una full-immersion di tre gior-
ni guidati con professionalità e com-
petenza dalla Lead Trainer Dott.ssa 
Paola Vigliano che ha instaurato im-
mediatamente un clima di empatia 

Lions Quest e Scuola 
“Progetto per crescere”

e condivisione con tutto il gruppo. 
La metodologia innovativa (skills for 
growing), costantemente aggiornata, 
costituirà un concreto supporto di 
tipo strategico per i docenti utile per 
lo sviluppo delle competenze socio-
emotive e prevenzione primaria delle 
devianze dei ragazzi. 

Il Service è stato realizzato come In-
terclub grazie al contributo dei Lions 
Ravennati: Host - Bisanzio - Dante Ali-
ghieri e Padusa, ed è stato un ottimo 
risultato di coesione e bene collettivo 
che riconosce la formazione come un 
valore permanente per ogni indivi-
duo. 

Alla cerimonia di consegna degli 
attestati di abilitazione al metodo, ha 
partecipato il Governatore Distrettua-
le Raffele di Vito, Officer Lions Quest 
Nevio Chiarini, i Presidenti del Lions 
Club Ravenna, Giovanni Rossato, Lo-
renzo Tarroni, Ermanno Calderoni, 
Davide Ceccato, il Presidente di Zona 
Paolo Santelmo, il Coordinatore Ser-
vice Franco Saporetti e la Dirigente 
Scolastica Carla Solaini.

Di CarLO Vinieri

ProVo A spIeGAre, per chi 
non li conosce, in che cosa 
consistono gli Scambi Giovanili 

Lions e come funzionano.
Se avete figli o nipoti in età compresa 

fra i 17 e i 21 anni, potete entrare a 
far parte degli Scambi Giovanili. Anche 
i vostri amici che abbiano figli con le 
medesime caratteristiche, possono par-
tecipare agli Scambi.

Condizione essenziale per poter par-
tecipare è la reciprocità. Chi manda i 
propri ragazzi all’estero, deve ospitare 
un ragazzo o una ragazza almeno per 
una settimana; altra condizione essen-
ziale è una discreta conoscenza dell’in-
glese, perché negli Scambi la lingua uf-
ficiale è solo l’inglese.

Il periodo in cui si svolgono gli Scam-
bi, sia in entrata che in uscita, è general-
mente compreso tra la metà di giugno e 
i primi d’agosto.

Ognuno dei nostri ragazzi che effet-
tua lo Scambio, resterà all’estero per 3 
settimane se si reca in Europa e per 4 
settimane nel Resto del Mondo, ospite, 
in parte in un Campo Giovani della na-

zione in cui si reca, in parte in famiglia.
In qualsiasi aeroporto del mondo at-

terri c’è sempre qualcuno che è lì pron-
to ad accoglierlo.

Cos’è un Campo Giovani: è quel 
luogo (agriturismo, campeggio o altro) 
nel quale 10-15 ragazzi, ognuno di na-

zionalità diversa, “vivono” assieme per 
un periodo di circa 10/12 giorni, sotto 
la stretta sorveglianza di un gruppo di 
lions che si prende cura di loro per tut-
ta la durata del Campo.

Scambi Giovanili Lions
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 Poster per la Pace 2013-14: 
“Il nostro mondo, il nostro futuro

(estratto del verbale)

IL 20 NoVemBre 2013, alle ore 15, presso l’Hotel 
Esplanade di Pescara, il Governatore del Distretto 108A 
Raffaele DI VITO, il Coordinatore Distrettuale del service 

“Un Poster per la Pace”, Emidio D’ANGELO e il Responsabi-
le Distrettuale delle “Attività grafiche e pittoriche”, Antonio 
GRIMALDI, hanno esaminato gli elabo-
rati pervenuti dai Clubs, al fine di pro-
clamare il vincitore in ambito distrettuale 
del concorso, da inviare al Presidente del 
Consiglio dei Governatori del Multidi-
stretto Italy.

Sono giunti all’esame della Commis-
sione distrettuale, per il tramite di n. 45 
Lions Clubs del Distretto 108A, n. 108 
elaborati da parte di altrettanti Istituti 
scolastici, elaborati che sono stati giudi-
cati sulla base dei seguenti criteri previsti 
dal Regolamento internazionale del Con-
corso “Un Poster per la Pace”:1)origina-
lità; 2) attinenza al tema; 3) meriti arti-
stici. Sempre a termine di Regolamento 
internazionale, gli elaborati non in regola 

con le dimensioni e la presenza di elementi di riconoscimen-
to (collage e/o scritte sul fronte) sono stati considerati nulli. 
Dopo approfondita analisi di tutti gli elaborati, all’unanimi-
tà, è stato proclamato vincitore quello realizzato dall’alunno 
Luca DI CRISTOFANO della Scuola Media di Magliano dei 
Marsi (Sez. III A ), presentato tramite il Lions Club Avezzano. 

Durante questo periodo il “gruppo” 
effettuerà escursioni in città d’arte, gio-
chi e qualsiasi cosa di gruppo.

Comunque lo scopo principale degli 
Scambi è lo stare assieme nel Campo 
tra ragazzi provenienti da ogni parte del 
mondo.

Vi chiederete anche che cosa deve 
fare una Famiglia che ospita un ragaz-
zo, come deve comportarsi con lui.

Non servono grandi cose, non c’è 
bisogno di stravolgere i ritmi di casa: 
qualche gita, qualche escursione e so-
prattutto accoglierli come parte della 
famiglia.

Per esempio. Io abito in Romagna e 
assieme ai miei ho sempre accompa-
gnato i ragazzi a Firenze, Venezia, Bo-
logna o Ravenna. Nell’ospitalità estiva, 
era previsto anche il giorno al mare; 
d’altronde sono ragazzi e dopo l’arte, la 
storia e i monumenti necessitano anche 
di cose meno serie.

Ma soprattutto per il periodo in cui 
sono stati nostri ospiti, abbiamo cercato 
di farli sentire a casa loro, di considerar-
li e far sì che si considerassero in tutto e 
per tutto come nostri figli.

Voglio, per non creare false illusio-
ni o fraintendimenti, precisare che gli 
Scambi Giovanili Lions NON SONO 
un’Agenzia Viaggi.

Quando i ragazzi inoltrano la doman-
da di partecipazione, entro il mese di 
dicembre, devono indicare 3 mete in 
ordine di preferenza; poi però capita, a 
volte, che la destinazione da loro pre-
ferita non sia disponibile. Sta ai ragazzi 
decidere se accettare o rifiutare le mete 
che vengono loro proposte in alterna-
tiva.

Pensate che ogni anno sono circa 350 
i ragazzi italiani che si recano all’estero 
ed ospitiamo circa 280 ragazzi stranie-
ri. Direi che è un discreto movimento 
di persone, attorno alle quali, solo in 
Italia, operano circa 50 addetti ai lavori.

Il ragazzo che parte deve pagarsi il 
viaggio e a seconda del Campo a cui 
sarà assegnato potrebbe dover paga-
re un Camp Fee che può andare dai 
100/200 € ed oltre; comunque prima 
dell’assegnazione definitiva della meta 
sono in grado di dirgli di che importo è 
il Camp Fee e sta a lui accettare o meno 
la destinazione.

In Famiglia i ragazzi vengono ospitati 
gratuitamente; questo vale per i nostri 

che si recano all’estero e per coloro che 
ospitiamo in Italia.

Tenete presente che sono circa 10-12 
i ragazzi stranieri che ospitiamo all’in-
terno del nostro Distretto 108A e sono 
altrettanti i nostri che potranno recarsi 
all’estero.

Cosa dire di più.
So che è possibile, per esperienza 

personale, farsi prendere dall’ansia “del 
genitore” per eventuali problemi che 
potrebbero insorgere durante lo Scam-
bio: alla mia famiglia ed ai miei figli 
non è mai capitato niente di spiacevole 
o di preoccupante.

Saremo stati sicuramente fortunati.
Qual’ è la ricetta per sperare che tutto 

vada per il meglio? Occorre un grande 
spirito di adattamento, tanta pazienza e 
comprensione da parte di tutti, sia dei 
ragazzi che partono, sia delle famiglie 
che ospitano.

E poi scusate ma la nostra Mission, a 
un certo punto, non recita forse“…cre-
are e stimolare lo spirito di comprensio-
ne fra i popoli del mondo ?”

Quale sistema migliore c’è che man-
dare i nostri ragazzi presso famiglie 
sconosciute ed ospitare noi ragazzi sco-
nosciuti!!

segue da pagina 13
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Di MiCHeLe MartOni

INTerNeT è molte cose. Indubbia-
mente è un nuovo contesto sociale, 
dove incontrarsi e dove condivide-

re la propria vita. Internet è un luogo 
dove si svolge e si sviluppa la persona-
lità sociale di ciascun individuo, dove 
mettere in gioco la propria libertà.

Gli utenti Internet oggi vengono 
comunemente distinti in “generazio-
ne touch” (0-3 anni), “nativi digitali” 
(3-12 anni), “millenari” (14-18 anni), 
“migranti digitali” (18-28 anni), “gene-
razione X” (29-49 anni), “boomer” (50-
64 anni) e “veterani” (65 in su).

Ad oggi è possibile affermare che gli 
utenti (ad esclusione dei più giovani), 
mentre sono sufficientemente consa-
pevoli di come si svolga la vita off line 
e, per l’esperienza fatta, hanno acqui-
sito un’etica comportamentale che ten-
denzialmente è in grado di preservare 
la propria vita e quella dei propri cari 
da intrusioni non gradite, non sono, 
invece, altrettanto consapevoli della 
“realtà” della vita on line.

Al contrario gli utenti più giovani 
(generazione touch e nativi digitali), 
nati in un contesto immerso nelle nuo-
ve tecnologie, non hanno sviluppato 
una adeguata conoscenza del mondo 
off line e, nello specifico, di come que-
sto possa intrecciarsi con il mondo on 
line. Uno studio di Safer Internet for 
Children (Internet più sicuro per i mi-
nori) mette in evidenza come i minori 
tendano a sottovalutare i rischi con-
nessi all’uso di Internet e a sminuire le 
conseguenze dei loro comportamenti 
a rischio.

Ci sono, in proposito, moltissimi stu-
di ufficiali che evidenziano, ad esem-
pio, che i giovani pre-adolescenti e 
adolescenti italiani portano “nella rete” 
tutto il loro mondo. Dunque non solo 
amici e amicizia, interessi, intratteni-
mento e relax, ma anche gli aspetti più 
intimi della propria persona.

Neelie Kroes, vicepresidente della 
Commissione europea responsabile 
dell’Agenda Digitale, ha dichiarato: «È 
difficile per i genitori garantire la sicu-
rezza dei loro figli online, soprattutto 

adesso che i ragazzi possono accedere 
a Internet non soltanto dai computer, 
ma anche da smartphone e console 
di giochi». E, aggiungo io, è altrettan-
to difficile per i genitori garantire che 
i propri figli non arrechino danno ad 
altri o ne ledano i diritti. Con ogni e 
conseguente corollario anche sul pia-
no delle responsabilità. 

Quanti prima di pubblicare su Inter-
net la foto in compagnia di un amico 
gli chiedono il permesso? Quanti pri-
ma di postare un messaggio valutano 
che quel dato potrà essere visto dal fu-
turo possibile datore di lavoro? Quanti 
prima di aderirvi hanno prestato at-
tenzione al contratto sottoscritto con 
il fornitore del servizio (ad esempio 
Facebook) ove, in ipotesi, si accetta di 
concedere a quest’ultimo una licenza 
d’uso sui contenuti pubblicati sul pro-
prio profilo?

A ciò si aggiunga il crescente rischio 
di furti di identità e il dilagare di fe-
nomeni di cyberbullismo, di grooming 
(adescamento online), di sexting (con-
divisione di immagini sexy), di cyber-
stalking. Per non parlare – e questo 
non riguarda soltanto i ragazzi – dei 
rischi connessi alla diffusione indesi-
derata di informazioni riservate piutto-
sto che il ritrovarsi oggetto di profili ad 
hoc realizzati, ad esempio, a fini com-
merciali o nell’ambito di procedure di 
reclutamento del personale. 

Secondo un’indagine condotta dal 
Moige una notevole percentuale di 
genitori (64%) monitora il traffico In-
ternet dei figli quando sono on line, 
ma solamente il 19% naviga insieme 
a loro; mentre il restante 17% li lascia 
soli durante la navigazione, dando ai 
bambini totale fiducia. Inoltre emerge 
una considerevole carenza generazio-
nale nel guidare i giovani.

Questi dati e queste considerazioni 
– uniti alla percezione che ciascuno 
di noi può avere utilizzando quotidia-
namente questi sistemi – mostrano in 
modo dirompente l’insorgere di un 
“nuovo bisogno educativo” e di nuovi 
strumenti educativi adeguati al conte-
sto.

Oggi, genitori e insegnanti, figure di 

riferimento per l’educazione dei ragaz-
zi, non sono in grado di svolgere in 
modo adeguato la loro funzione edu-
cativa. E ciò non per poca o cattiva 
volontà ma perché spesso manca la 
concreta comprensione del contesto.

Le tecnologie sono una tappa inelu-
dibile per il futuro delle nuove genera-
zioni: la censura o la proibizione non 
creano certo le fondamenta necessarie 
per la Società dell’informazione. 

Occorre non proibire ma sviluppa-
re un’attitudine positiva verso le tec-
nologie seppur critica. Occorre creare 
nel giovane sani anticorpi (fondati sul 
dubbio) per un uso consapevole delle 
tecnologie.

Occorre inoltre favorire un’azione 
sociale ed educativa per rendere più 
responsabili e consapevoli i minori. 
Minori che potranno poi a loro volta 
farsi carico di una importante azione 
di peer education.

Già da due anni il Lions Club Imola 
Host organizza, con la collaborazione 
di tutte le scuole del circondario imo-
lese, incontri volti a stimolare gli edu-
catori e ad orientarli in questo com-
plesso ambito.

Nell’anno in corso il Lions Club Imo-
la Host sta, poi, realizzando con la col-
laborazione di Telefono Azzurro, un 
laboratorio sperimentale all’interno di 
una Scuola “pilota” che vede il coinvol-
gimento di più di quattrocento studen-
ti con esperti del settore.

Anche i Lions attraverso la capillarità 
dei loro club potrebbero svolgere un 
ruolo importante di informazione e di 
promozione. Per tale ragione è stato 
proposto a tutti i club del Distretto il 
service “Media Education” che ha pro-
prio lo scopo di realizzare iniziative 
educative a livello locale.

In mancanza di un lavoro necessaria-
mente intenso e continuo il messaggio 
educativo, per quanto fondamentale, 
rischia di non passare e sempre più ci 
troveremo davanti ad una conoscenza 
asimmetrica, ad un analfabetismo digi-
tale foriero di nuove ombre, di nuovi 
pericoli e di un crescente numero di 
lesioni e violazioni… senza che chi le 
commette nemmeno se ne accorga!

Approfondimento 
su “media education”
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FondazioNews

eNrIco corsI, da quanto tempo sei 
presidente della Fondazione?

Dal mese di ottobre 2011 e scado a fine 
anno del 2014.

Quale è in sostanza il tuo preciso com-
pito?

Non il mio compito, ma quello del Consi-
glio di Amministrazione. Io sono il presiden-
te eletto e con i consiglieri vorrei tradurre in 
azione i principi e le idee del “we serve”; vor-
rei dare maggiore organicità e più visibilità 
ai nostri progetti

Quale è il vero scopo della Fondazione?
La Fondazione è stata costituita per essere 

lo strumento operativo attraverso il quale il 
Club o un gruppo di Club possano realizza-
re service importanti e di valore

Quale è la differenza fra Distretto e Fon-
dazione?

Il Distretto è un raggruppamento di Lions 
Clubs costituiti in un territorio geografico e 
parte della Associazione non riconosciuta 
giuridicamente. Vale a dire il Distretto non 
può essere intestatario di negozi giuridici di 
natura patrimoniale. La Fondazione è una 
specifica e voluta emanazione del Distret-
to per non dover delegare ad altri il nostro 
patrimonio messo al servizio dei bisogni so-
ciali.

È la Fondazione il vero patrimonio dei 
Clubs o sono i Clubs i veri proprietari della 
Fondazione?

Al momento della mia elezione a Presi-
dente ho dichiarato la necessità di far rico-
noscere a tutti i Clubs del Distretto la Fon-
dazione quale loro strumento operativo. 
La Fondazione è il mezzo per interpretare 
un nuovo modo di fare lionismo. Fortuna-
tamente i Clubs avvertono in questo ultimo 
periodo il ruolo della Fondazione, si sento-
no parte di essa e ne sostengono le attività a 
questa delegate.

Gli altri Distretti hanno tutti una loro Fon-
dazione?

Nello scenario lionistico nazionale il no-
stro Distretto è stato il primo a pensare un 
organismo sul modello del L.C.I.F e questo 
grazie alla lungimiranza del PDG Massimo 
Olivelli. Dal 1998 siamo stati considerati, 
studiati e imitati dagli altri Distretti italiani 
e solo quattro hanno costituito una Fonda-
zione con risultati non paragonabili alla 
nostra organizzazione e ai nostri successi.

Quali sono gli organi della Fondazione?
La “Governance” è assicurata da un 

consiglio di amministrazione composto da 
12 Consiglieri in rappresentanza dei clubs 
associati, dal Presidente e dal Presidente 
Onorario (Governatore pro tempore) e un 
Collegio dei Revisori dei Conti. Collaborano 
alcuni Comitati tecnici nominati dallo stes-

so CDA. Nessuno dei componenti ha diritto 
al compenso.

Chi sceglie i componenti del Consiglio di 
Amministrazione?

Tutti i componenti sono eletti dall’Assem-
blea rappresentata dai Presidenti dei Clubs 
o da un delegato nominato dal consiglio di-
rettivo.

Quanto dura in carica il presidente?
Il Presidente dura in carica per un trien-

nio. Alla scadenza del suo mandato non po-
trà essere immediatamente rieletto. Il Presi-
dente Onorario dura in carica nel solo anno 
del suo governatorato.

Sei stato Governatore. E’ più difficile fare 
il Governatore o il presidente della Fonda-
zione?

Sono entrambi ruoli ai quali bisogna 
dedicare tempo, impegno e dedizione. Il go-
vernatore deve motivare i Clubs ed i Soci a 
credere nel servizio e nella solidarietà. Il pre-
sidente della Fondazione si deve assumere le 
responsabilità amministrative e giuridiche 
che progetti di notevole rilevanza comporta-
no. Non ho trovato difficile nessuno dei due 
ruoli perché non mi sono sentito mai gover-
natore o presidente, ma solo e sempre uno 
chiamato ad un ruolo di responsabilità e che 
doveva condividere con le professionalità e 
le esperienze di tanti amici lions le incertez-
ze, le difficoltà e i successi.

Quale è la cosa di cui oggi sei più orgo-
glioso?

In tanti anni di lionismo sono stato chia-
mato ad operare in ruoli primari nel Di-
stretto e nel Multidistretto coniugando solo il 
“NOI , nell’avere creduto nell’autorevolezza 
e mai nell’autorità del ruolo, di essere oggi 
riconosciuto come Enrico, l’amico lion, e 
mai come il PDG. Il D.I. Roberto Fresia, sa-
lutandomi a Cervia e rivolgendosi al nostro 
Gov. L. Di Vito ha detto: “saluto sempre con 
grande affetto e con grande stima ed amici-
zia l’amico Enrico per aver trascorso insie-
me a lui uno degli anni più operativo della 
mia carriera lionistica”.

Il Distretto ha oggi circa 3.500 Soci.  
Tu quanti ne conosci?

Mi verrebbe da rispondere tutti, ma è più 
vero dire: ne conosco tantissimi o più pre-
cisamente tutti coloro che si sono messi in 
discussione e hanno ricoperto cariche e in-
carichi negli ultimi 15 anni. ... Sono sem-
pre stato e rimango un lions di trincea, un 
lion che è presente quando è chiamato. Tra 
i tanti nomignoli che mi sono stati simpati-
camente dati per identificarmi, alcuni ami-
ci ravennati mi hanno soprannominato “Il 
Vescovo”… colui che è sempre presente per 
somministrare la “cresima”.

Una Fondazione Lions? 
ma a cosa si vuole pensare...

Significato di 
una presenza
di enriCO COrSi

Era il 1998 quando fu costituita la nostra 
Fondazione, la prima nel multidistretto 
Italia, oggi la “Fondazione Lions Clubs 

per la Solidarietà del Distretto 108 A”.
Esserne il Presidente ed averla sostenuta 

fin dalla sua nascita mi ha rafforzato l’orgo-
glio di essere Lions, mi ha procurato stimoli 
e motivazioni per vivere con entusiasmo un 
lionismo che sa pensare progetti concreti fi-
nalizzati a obiettivi raggiungibili e misurabili.

La Fondazione mi permette di ricercare gli 
entusiasmi di altri tempi, gli entusiasmi utili 
per andare oltre la cultura del “dire”, oltre i 
formalismi e le autocelebrazioni, è la rappre-
sentazione della cultura del “Fare”.

Il pdG massimo olivelli nella sua relazione 
morale allegata alla rendicontazione dell’anno 
2003 scriveva: “con la nascita della fonda-
zione Lions è iniziato l’obbligo perenne a 
fare solidarietà in un contesto sociale che non 
è soggetto a pause. E’ iniziato il legame conti-
nuativo e indissolubile dei lions con il “service”. 
Quel modo nuovo di servire che si è cercato di 
spiegare idealmente ieri e che oggi, finalmente, 
viviamo concretamente.”È diffusa la consapevo-
lezza dell’importanza dell’etica e della traspa-
renza della nostra attività e siamo convinti che 
la legittimazione del nostro operato non deriva 
soltanto dal riconoscimento pubblico e dalla 
natura della funzione che svolgiamo, quanto 
piuttosto dalla nostra capacità di perseguire la 
“mission” e dalla capacità di realizzare attività 
rilevanti dal punto di vista sociale. Nel momen-
to in cui il servire lions era possibile esprimerlo 
anche in una dimensione giuridica si è aperto 
lo spazio per realizzare un “sogno lionistico”. m. 
Gasparetto definiva la nostra Fondazione: “...in 
cui la fantasia dei Clubs, la ricchezza delle rela-
zioni individuali, l’irrequietezza dello spirito, la 
partecipazione attiva, l’autonomia organizzativa 
ed operativa faranno scorrere nuova linfa nel se-
gno del diritto”. Sessanta anni di lionismo hanno 
fatto maturare meriti e benemerenze che vanno 
oltre ogni sterile formalismo; hanno prodotto un 
certificato di esperienza di grande valore socia-
le e morale; hanno procurato il riconoscimento 
di una prerogativa internazionale al servizio. La 
fondazione vuole consentire ai clubs di es-
sere protagonisti del progresso sociale a cui 
ognuno di noi aspira. Il club, l’elemento im-
portante della nostra Associazione, il nostro 
patrimonio insostituibile anche se la sua 
“autonomia” non può essere finalizzata alla 
più ampia libertà operativa. La fondazione 
è il modo di creare un diverso rapporto tra 
il vertice dell’Associazione e la base operati-
va. La fondazione Lions club per la solida-
rietà è al servizio della creatività dei clubs, 
è la ricchezza delle relazioni individuali, lo 
spirito di servizio, la partecipazione attiva, 
la concretezza operativa.

Le attiVità DeLLa fOnDaziOne LiOnS CLUbS Per La SOLiDarietà DeL DiStrettO 108/a

INTERVISTA AL pDG ENRICO CORSI, pRESIDENTE DELLA FONDAzIONE

Inserto specIale 
dI lIons InsIeme n. 37
novembre/dicembre 2013
a cura di Filippo Fabrizi
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Il Villaggio di Wolisso

La Fattoria del Sorriso

Centro 
Riabilitazione 

di Larino

Il progetto nasce per realizzare la 
costruzione di edifici per ospitare una 
scuola e avviare un progetto sia edu-
cativo che formativo destinato ai bam-
bini, ai ragazzi e alle donne più svan-
taggiati di quell’area. La prima fase 
del progetto prevedeva di realizzare 

4 edifici per circa 1000 mq, un pozzo 
e la recinzione. Terminata la fase del-
la costruzione si è passati alla fase di 
promozione dell’istruzione primaria di 
ragazzi e ragazze, garantendo il com-
pletamento del ciclo scolastico della 
scuola primaria dal 1° all’8° grado. La 

Il Lions Clubs di Pescara Host, in occasione del cinquantenario, propone di 
edificare su un terreno concesso dal Comune con diritto di superficie uno stabile 
per concretizzare un ambizioso service: una casa famiglia per ospitare i minori in 
difficoltà, per rispondere ad un’esigenza molto sentita sul territorio. Intervengono 
il Distretto e la Fonazione che permettono di realizzare tale service. Nell’attesa 
che la Caritas Diocesana, a cui è stata affidata la gestione, completi la formazione 
di due famiglie, la Fattoria del Sorriso ospita il Centro di Aiuto alla Vita.

 E’ il service che il Distretto 108 A ha 
voluto realizzare. in appoggio al Lions 
Club di Larino, a favore dei terremotati 
del Molise.

 A seguito dell’evento sismico sul 
finire del 2002 con l’intervento della 
Fondazione è stato acquistato un im-
mobile e concesso in comodato gra-
tuito alla “Fondazione Centri Riabili-
tazione Padre Pio ONLUS”, per poter 
ripristinare l’attività riabilitativa per le 
persone diversamente abili, forzata-
mente sospesa a causa dell’inagibilità 
della loro struttura. Attualmente il cen-
tro è operativo e rimane un punto di 
riferimento per i bisogni del territorio.

Villaggio di Corgneto
I Lions del Distretto 108A, in rispo-

sta al tragico terremoto del 1997 che 
ha colpito la popolazione marchigiana, 
hanno realizzato, con una raccolta fon-
di e il coinvolgimento del Multidistretto 
Italia, un villaggio di case prefabbricate 
in legno nella frazione di Corgneto, nel 
comune di Serravalle 
di Chienti. I moduli 
abitativi sono stati 
donati alle famiglie. 
Nel 2007 la Fonda-
zione Lions Clubs 
per la Solidarietà ha 
rilevato dal Comune 
l’area urbanizzata e 
l’intero villaggio che 

gestione della struttura è affidata all’I-
stituto Figlie della Misericordia e della 
Croce. Ad oggi sono state arredate le 
aule, assunto il personale docente e 
sono state avviate le classi di studen-
ti per un totale di circa 400 ragazzi. 
Proprio per il carattere “formativo” del 
progetto la Regione Marche ha deciso 
di intervenire con un co-finanziamento 
di 42.000 euro, la collaborazione si è 
conclusa nel 2011. Sono stati organiz-
zati il progetto realizzati l’orto, labora-
tori di artigianato, corsi di igiene, corsi 
di economia domestica e corsi di alfa-
betizzazione e di informatica. E’ stato 
possibile accedere al microcredito e 
attività generatrici di reddito e di aiuto 
sostentamento per donne e per giova-
ni svantaggiati di Wolisso.

comprende 10 moduli abitativi, una 
sala comune e una chiesa, per attuare 
un “Villaggio della solidarietà”, metten-
dolo a disposizione di Associazioni at-
tive nel sociale. Attualmente si stanno 
progettando i lavori di manutenzione e 
conservazione del villaggio.

GLi interVenti DeLLa fOnDaziOne LiOnS Per La SOLiDarietà DeL DiStrettO 108/a

FondazioNews
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La pineta ad occhi chiusi
La Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà, su richiesta del Socio Lions Club 

Ravenna Romagna Padusa, è intervenuta nel progetto del percorso per non ve-
denti Il Progetto consiste nella progettazione e realizzazione di un percorso natu-
ralistico attrezzato per non vedenti nella Pineta di Marina di Ravenna, all’interno 
del perimetro del Parco Regionale del delta del Po e si configura come primo 
intervento volto alla fruizione del parco da parte di portatori di handicap in area 
ravennate.

Si è voluto consentire, anche a chi ha un handicap fisico grave come la cecità,di 
fruire, grazie ad un percorso attrezzato, delle bellezze della natura del Parco del 
Delta del Po e le sue pinete che ne rappresentano un habitat peculiare e ricco 
di forme di vita vegetali rafforzando così le relazioni con la natura e la società.

Tale impegno non è estemporaneo ma è conseguente ad una scelta fonda-
mentale dei Lions Clubs di solidarietà con i non vedenti a livello nazionale e 
internazionale. 

Lions Club Ortona 
e la sua città

GiubiLion

La fabbrica dei fiori

Obiettivo Impresa: impegno per i giovani

L’asilo di Castelraimondo
“Federica Bartolini”

Nell’anno sociale 2006-2007, il Lions 
Club di Ortona, in collaborazione con 
la “Fondazione” ha provveduto ad ac-
quistare un pulmino e messo a dispo-
sizione delle Associazioni di Volonta-
riato operanti nell’ambito del territorio 
della città di Ortona.

Il primo grande impegno della Fon-
dazione a supporto dell’attività del Di-
stretto. Consiste nella pubblicazione di 
un cd-rom sul territorio del Distretto, 
la sua economia, le sue attrattive turi-
stiche, i suoi Lions, distribuito a tutti i 
Lions del mondo

Un progetto del LC San Benedetto 
Truentum: una complessa, moderna 
ed efficiente attività floreale. La Fon-
dazione è intervenuta come soggetto 
giuridico per stilare convenzioni con la 
cooperativa sociale e il comune di San 
Benedetto del Tronto al fine di soste-
nere quest’importante iniziativa per il 
recupero e il reinserimento nell’attività 
lavorativa 

La Fondazione Lions Clubs per la So-
lidarietà del Distretto 108A, strumento 
operativo del Distretto, in collabora-
zione con il Comune di Cattolica, rea-
lizza un Centro di Formazione e Soste-
gno per i giovani:

La scuola superiore dei  
Lions clubs “maurizio panti”

iniziative formative rivolte a giovani 
imprenditori e aspiranti manager d’a-
zienda, con le finalità di diffondere tra 
i giovani una cultura favorevole alla 
nascita di attività imprenditoriali, im-

presa o lavoro autonomo e favorirne 
l’inserimento nel mondo del lavoro.

In collaborazione con il Comune di 
Osimo ha presentato nell’anno 2006: 

Il Corso di alta formazione per la ge-
stione d’impresa e dei processi di inter-
nazionalizzazione e innovazione con 
il Consorzio Universitario di Lanciano 
ha presentato nell’anno 2007: Corso di 
specializzazione per l’internazionaliz-
zazione delle imprese” 2011-2012 - Ri-
mini: Corso di Formazione in Manage-
ment Turistico Alberghiero

La “Fondazione” in collaborazione con il Distretto 108/A e con il Multidistretto 
108 Italy, con i fondi pro-terremoto delle Marche (anno 1997) ha realizzato il vil-
laggio di Corgneto. Con le somme in avanzo (€ 139.117,00) è stato parzialmente 
finanziato il progetto presentato dai Lions Club di Macerata, Loreto e Camerino 
Alto Maceratese per la costruzione di un moderno asilo utilizzabile da un con-
sorzio di comuni limitrofi su terreno di proprietà del comune di Castelraimondo 
(MC). L’asilo è stato intitolato alla memoria della nostra amica Leo.

FondazioNews FondazioNews

sul prossimo numero “il Bosco di camerino”, il “centro di Accoglienza di pesaro”, 
il “museo della carrozza di macerata” e il “museo del costume”
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di PDG GiULietta baSCiOni brattini

La cerimonia ufficiale per l'inaugurazio-
ne del Centro Polivante di Cervia è stata la 
felice conclusione di un Progetto avviato 
dal Distretto 108 A nel 2008, su in-put dei 
Lions Club di Cervia Ad Novas e di Mor-
ciano di Romagna e resa possibile grazie al 
lavoro tecnico e amministrativo della Fon-
dazione Distrettuale Lions.

La mattina del 30 novembre 2013, in Via 
Pinarella di Cervia, si sono dati appunta-
mento infatti molti Lions, cittadini e autori-
tà civili, militari e lionistiche, convenuti per 
assistere al coronamento di un sogno di 
concreta solidarietà, reso possibile dall'im-
pegno dei Club della Romagna, delle Mar-
che, dell'Abruzzo e del Molise, che hanno 
organizzato negli anni moltissime iniziative 
di raccolta fondi, e della Parrocchia S. Ma-
ria Assunta. 

L'idea dei Lions era stata da subito spo-
sata con entusiasmo dal Comune di Cervia, 
che ha concesso il terreno di circa 2.000 mq 
con diritto di superficie e dalla Parrocchia. 
L'intitolazione "Centro Polivalente Distretto 
108 A - Casa di accoglienza Giovanni Pa-
olo II" ricorda inoltre la sua compartecipa-
zione ed il nome del Santo Pontefice che 
pose la prima pietra nel corso della sua 
visita a Cervia. Una parte dell'edificio sarà 
gestito dall'Associazione "Alice", un Centro 
di aiuto per la vita e darà ospitalità alle 
madri, ai figli, alle donne in gravidanza in 
stato di difficoltà, di ogni etnia e religione. 
Qui vi potranno trovare il calore umano, la 
dignità e la serenità necessari nel percorso 
di sviluppo di una nuova vita. Una zona 
indipendente sarà utilizzata dalla Fonda-
zione Lions che la concederà in gestione 
per servizi sanitari; in cui i medici Lions 
potranno effettuare visite specialistiche 
gratuite e rispondere alle crescenti istanze 
delle "nuove povertà".

Commossi e appassionati gli interventi 
che si sono succeduti: di Tommaso Lom-
bardi, Presidente del Lions Club Cervia Ad 
Novas, del Sindaco di Cervia Roberto Zof-
foli, di Monsignor Vittorio Formenti, dele-
gato del segretario di Stato della Città del 
Vaticano, del Presidente dell'Associazione 
"Alice",di Don Umberto Paganelli, parroco 
della Parrocchia Santa Maria Assunta, del 
Presidente della Fondazione Lions per la 
Solidarietà PDG Enrico Corsi e del Gover-
natore Distrettuale Raffaele Di Vito.

Il Presidente del Fondazione ha voluto 
ricordare che la visione del traguardo da 
raggiungere ha aiutato tutti a superare gli 
ostacoli incontrati e quanto sia stato fon-
damentale il ruolo dei promotori, in pri-
mis di Salvatore Trigona, dei club, di Don 
Umberto Paganelli, del PDG del Distretto 
TB Cesare Diazzi che ha contribuito con 
una importante fornitura di materiali per la 
pavimentazione e dirivestimenti interni ed 
esterni. "E' bello condividere questo suc-
cesso di servizio, raggiunto con la forza di 
un team vincente!" ha detto Corsi.

In conclusione Il Governatore Raffaele 
Di Vito ha ricordato che "Il ruolo del Di-
stretto 108 A. così come quello della Fon-
dazione e del Lions Club Cervia AD No-
vas. è stato fondamentale. La sinergia tra 
queste tre strutture è la prova che quando 
i Lions decidono di fare qualcosa ci riesco-
no. Oggi è una giornata di orgoglio Lions 
per quella che sarà una struttura che por-
terà gioia alla comunità della zona di Cer-

via. Vi vedo in essa il senso vero del mio 
motto “l’Essere e il Fare Lions”.

La benedizione di Mons Lorenzo Ghiz-
zoni e la scoperta della targa celebrativa 
sono stati preceduti dalla consegna di tar-
ghe con le quali la Fondazione ha voluto 
tributare un riconoscimento a soci Lions 
che si sono impegnati più degli altri nella 
realizzazione del service, prestando gratui-
tamente la loro attività lavorativa o profes-
sionale: Enrico Conti, Mattia Galli, Franco 
Saporetti, Oreste Zattoni, Foster Lambru-
schi, Maurizio Berlati, Stefano Salvotti, 
Goffredo Gaeta, Piergiorgio Giorgetti.

Il percorso non facile, a volte accidenta-
to, che gli attori di questo Progetto hanno 
percorso, non ha fatto perdere loro la fi-
ducia, il coraggio e ciò che ha aiutato ad 
andare avanti sono stati la convinzione e 
l’amore. Il risultato è un Centro che aiuterà 
a ritrovare la giusta rotta della vita di tante 
persone e farà certamente la differenza per 
ognuno di loro.

Cervia: partecipata cerimonia di inaugurazione 
del Centro Polivalente Lions

Al Congresso Distrettuale di Iser-
nia (maggio 2008), i lions del Distretto 
108/A hanno votato il progetto per la 
costruzione per la realizzazione di un 
immobile per ospitare una casa famiglia 
e un centro di assistenza socio-sanitario. 
Dall’esperienza positiva della “Fattoria 
del Sorriso” di Pescara si è voluto ripro-
porre un service similare con la compar-
tecipazione di Enti e Amministrazioni 
della città di Cervia.

Il comune di Cervia ha concesso il 
terreno di circa 2.000 mq con diritto di 
superficie; successivamente ha voluto 
essere nostro partner l’Ente Parrocchia 
di Santa Maria Assunta partecipando con 
un contributo di 250.000,00 euro,

Questa opportunità ha comportato per 

la “Fondazione” un riesame pel proget-
to, dell’organizzazione e della struttura 
burocratica che ha determinato ritardi 
sull’inizio dei lavori.

Il costo complessivo del progetto am-
monta a circa 500.000,00 euro. L’Ente 
Parrocchia dovrà essere responsabile 
della gestione che curerà con l’organiz-
zazione e mezzi idonei a garantirne l’ef-
ficacia.

Cervia

Chiediamoci: tutto questo sarebbe stato possibile  
senza la Fondazione e senza l’impegno di tutti noi?IV
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CompLImeNTI per l’idea di collaborare con il circolo della stampa di 
Forlì-Cesena su un tema di estrema attualità come quello dell’informa-
zione.

Il ciclo di riflessioni con personalità di rilievo del settore per ragionare e 
dibattere voluto dal LC Forlì Valle del Bidente è in linea con lo scopo princi-
pale per il quale si battono i Lions: “prendere attivo interesse al bene civico”, 
soprattutto delle comunità in cui si opera, di cui è parte essenziale una tra-
sparente, equilibrata e veritiera informazione.

Confronti come questo ci danno la possibilità di portare a conoscenza del 
pubblico le nostre innumerevoli azioni di solidarietà, che solo nelle città di Forlì 
e Cesena vedono circa 300 Lions impegnati direttamente in tanti campi, con una 
ricaduta di azioni di bene per chi soffre o ha necessità per oltre 150.000 euro 
l’anno, oltre al tempo donato nell’assistenza o nelle iniziative d’accoglienza. 
Gli approfondimenti di questo ciclo di incontri ci daranno certo nuovi stru-
menti di comprensione: oggi l’informazione è essenziale e viaggia con tempi 
e modi che vanno cambiando in tempi rapidissimi, con un uso ormai molto 
diffuso anche dai giovanissimi. Anche la nostra associazione deve sapere 
usare tutti gli strumenti e governarli con saggezza

SINTESI DELL’INTERVENTO 
DEL SECONDO VICE GOVERNATORE FRANCO SAMI 

Più informazione sui Lions, 
ma governata con saggezza

Di MOniCa GUiDi

DoVe sTA ANdANdo l’informa-
zione e soprattutto è ancora cre-
dibile? Com’è cambiata la comu-

nicazione nell’era di Internet e dei social 
network? 

Di questo e molto altro si è discusso 
nella sala conferenze del centro culturale 
San Francesco di via Marcolini 4 a For-
lì, sede del Circolo della Stampa di Forlì 
Cesena, in collaborazione con il qua-
le il Lions Club Forlì Valle del Bidente 
ha organizzato sabato 16 novembre un 
incontro-dibattito sul tema “La cultura 
dell’informazione”.

Il dibattito, moderato in modo brillan-
te dal giornalista e presidente del circolo 
della stampa Roberto Zoli, è il primo di 
una serie di appuntamenti sullo stesso 
importante e vastissimo argomento, che 
saranno organizzati a cadenza mensile 
fino al prossimo mese di giugno, affron-
tando di volta in volta sotto-temi speci-
fici e mirati. 

Buona la partecipazione del pubblico, 
fra cui spiccavano alcune autorità lioni-
stiche (il secondo Vice Governatore di-
strettuale franco sami e il Past Gover-
natore Antonio suzzi, il presidente di 

Zona ugo Berti oltre al presidente del 
LC Forlì Valle del Bidente Vittorio cer-
vi) e diversi addetti ai lavori del mondo 
della comunicazione, e particolarmente 
vivaci ed ironici (a tratti pungenti) gli 
interventi dei relatori: Beppe Boni, vi-
cedirettore de il Resto del Carlino, Al-
berto mazzuca, scrittore ed editorialista 

del Quotidiano Nazionale, e Giorgio 
Tonelli, giornalista Rai e curatore del 
programma ‘Prodotto Italia’.

più inchieste e reportage nei quoti-
diani, per non tacere le notizie

Oggi il modo di fare informazione sta 
mutando velocemente con la presenza 
dominante del web: le notizie arrivano 
in tempo reale su tutti i computer, ta-
blet, telefonini, ci sono canali televisivi 
che trasmettono news per l’intero arco 
della giornata, mentre i quotidiani, che 
Beppe Boni ha definito efficacemente 
‘navi che devono navigare a vista in un 
mare imperfetto’, hanno dei tempi tecni-
ci immutabili. 

Secondo Boni il quotidiano si sta sem-
pre più ‘settimanalizzando’, ma è anche 
vero che la carta stampata consente di 
approfondire le notizie e lavorare sui re-
troscena molto di più che non il web.

Che cosa occorre fare, allora, per con-
vincere il cittadino a recarsi il mattino 
all›edicola per acquistare un quotidiano? 
Bisogna offrire qualche cosa di nuovo, 
che può essere un›inchiesta o un repor-
tage. Questo non significa trascurare le 
altre notizie, ma disporle nel palinsesto 
in modo diverso. La norma da cui non 
si può transigere è una sola: le notizie 
non possono essere taciute, sempre nel 
rispetto della deontologia professionale. 

 
stampa e politica

Piuttosto critico il giudizio di Alber-
to mazzuca sul sistema stampa italiana. 

L’informazione è cultura se fatta 
con cuore, passione e professionalità
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Non esistono in Italia, e questa è un’a-
nomalia tutta nostra, editori ‘puri’, vale 
a dire non legati a qualche gruppo di 
potere politico o economico. C’è un’u-
nica eccezione: Andrea Riffeser Monti, 
editore del QN, e questo spiega perché 
i giornalisti che scrivono per le altre te-
state non possono che essere, in qualche 
modo, decisi e aggressivi con chi non 
è del gruppo e ‘morbidi’ con gli amici.  
Altro motivo di critica riguarda gli stru-
menti del giornalismo attuale. Oggi i 
giornalisti si sono ‘seduti’, le inchieste 
di oggi sono obsolete perché andare sul 
campo per procurarsi le notizie è fati-
coso. Sfruttando i mezzi tecnologici di 
cui oggi dispongono (internet o, nella 
migliore delle ipotesi, al telefono), sono 
pochi i professionisti dell›informazione 
che si muovono per trovare notizie, par-
lare con i protagonisti faccia a faccia. 

 
comunicazione TV ripetitiva

“Oggi i giornalisti non si consumano 
più le suole delle scarpe, ma tuttalpiù 
il fondo dei pantaloni sulla seggiola e i 
tasti del computer”. Oltre a questa battu-
ta, che riassume ironicamente il cambia-
mento del giornalismo negli ultimi anni, 
Giorgio Tonelli ha anche sottolineato 
come la notizia in un telegiornale debba 
essere condensata in un servizio di un 
minuto e quindici secondi (l’equivalente 
di dodici righe dattiloscritte), obbligando 
il giornalista ad una severa opera di sinte-
si. Certe informazioni vanno trattate con 

Lions e informazione

ABBIAmo chIesTo a Giorgio Tonelli e a Roberto Zoli come potremmo 
migliorare il nostro modo di fare informazione.

Tonelli: sicuramente se i Lions avessero il direttore di una testata fra i 
loro soci riuscirebbero ad avere più spazio. Anche perché il senso di apparte-
nenza aiuterebbe ad avere maggiore incisività!

Zoli: Tutti i Club service, per la loro funzione di servizio nei confronti della 
società, hanno la tendenza a chiudersi. Fatta eccezione per la movimentazione 
massiccia attivata per il terremoto de L’Aquila, poche volte i Lions riescono a 
trasferire all’esterno le loro numerose attività, mentre invece dovrebbero essere 
più aperti nei confronti della cittadinanza.

Nelle manifestazioni di un certo rilievo, sia di carattere generale che voluta-
mente mirate (come ad esempio questo incontro sulla comunicazione), è fon-
damentale il coinvolgimento del pubblico, in modo da averne la massima par-
tecipazione.

Solo così i Lions possono uscire dal proprio ambito, altrimenti la gente conti-
nua a credere che siano situazioni e realtà chiuse, selettive. Poi se dentro ai club 
ci sono dei giornalisti, tanto meglio!

molta cautela, perché la tv entra in tutte 
le case: ‘’La comunicazione tv è un mis-
sile che parte, ma non si sa dove arrivi!’’  
Tonelli non ha risparmiato critiche an-
che al sistema dell’informazione televisi-
va, che privilegia spesso gli stessi argo-
menti, per cui è facile trovare identiche 
notizie, magari anche nella stessa suc-
cessione, nelle diverse testate televisive. 

 
Non tutti possono essere giornalisti!

Da sottolineare, infine, che con il 
proliferare delle telecamere digitali, è 
possibile disporre di materiale girato 
da privati e poi messo in rete a livel-

lo planetario (citizen journalism): un 
esempio clamoroso furono le dramma-
tiche immagini dello tsunami 2011, gi-
rate da turisti occidentali in vacanza. In 
realtà non ci si può improvvisare gior-
nalisti, perché il giornalismo è compli-
cato, ha delle regole. È vero che oggi 
l’informazione è molto più accessibile, 
ma poi per rielaborarla e trasmetterla al 
pubblico ci vuole professionalità. Senza 
cuore, passione e professionalità non si 
può fare del buon giornalismo e soprat-
tutto senza responsabilità e serietà nel-
la professione giornalistica non si può 
crescere!

segue da pagina 16

VIAGGIO A WOLISSO
31 gennaio
8 febbraio 

Etiopia!
In assolvimento del service distrettuale

“Adottiamo il Villaggio 
di Wolisso

Aiutiamoli ad aiutarsi”

Il Distretto 108A organizza un viaggio in Etiopia, du-
rante il quale i soci Lions potranno prendere visione 
diretta della realtà in cui operiamo e vedere di persona 
la realizzazione del nostro Centro della solidarietà.

Le possibilità di partecipazione sono due, la prima (A) 
contempla un giro nell’Etiopia del nord, la seconda (B) 
prevede solo la visita al nostro centro di Wolisso.
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SCuOLA LIONS

Di StefanO GentiLi

ALLorA, roBerTo, come è 
andata?

Caro Stefano, sono ancora 
preso dalla gioia che ho provato in 
aula. Un’aula piena di partecipanti e 
di soddisfazione. Ho detto a ragione 
“gioia” che è la parola che esprime l’e-
mozione più bella.

Il docente ti ha soddisfatto?
Robi Veltroni è un noto esperto di 

marketing turistico. La sua lezione è 
stata molto interessante ed ha letteral-
mente entusiasmato i partecipanti. Ha 
parlato di distribuzione, ecosistema tu-
rismo on line, e-commerce, info-com-
merce, intermediazione e disinterme-
diazione. Per avere solo un’idea dello 
spessore dell’oratore e della qualità 
dei temi trattati ti suggerisco di vede-
re il suo sito www.robiveltroni.it ed 
il suo blog www.officinaturistica.
com.

parlami degli allievi: che ricadu-
ta hai avuto?

Ieri sera, dopo la lezione, ho rice-
vuto dei messaggi veramente incorag-
gianti per il nostro lavoro: parlano di 
un corso centrato appieno sulla real-
tà operativa e sulle dinamiche di un 
mondo in evoluzione continua; par-
lano di concretezza dell’esposizione, 
evidenziando come siano state messe 
in luce diverse esperienze concrete 
che hanno permesso di comprendere 
e contestualizzare i concetti chiave del 
web marketing per il turismo.

quanti allievi abbiamo e qual è 
la composizione del gruppo?

Gli iscritti al corso sono 38, con una 
ricaduta positiva, in termini di doman-
de congiunte, sul corso di manage-
ment che inizia il 24 gennaio p.v.

Circa la composizione del gruppo, 
innanzi tutto mi preme evidenziare la 
significativa partecipazione dei nostri 
ex allievi, che continuano a seguirci 
con interesse. Ciò dimostra la validità 
del nostro lavoro e del progetto for-

Scuola Superiore dei Lions 
Clubs “Maurizio Panti
Iniziato l’8 novembre il Corso di Web Marketing per il Turismo 

mazione continua, che propone 
aggiornamenti gratuiti per tutta 
la carriera professionale a quanti 
hanno frequentato i nostri corsi di 
management. Progetto che, inoltre, è 
utile per il successo delle varie inizia-
tive formative ed anche per la divul-
gazione e promozione dei nostri corsi.

Trovo interessante il dato sulla pre-
senza femminile, anche se conferma 
la nota propensione delle donne alla 
formazione e quello sull’età media, 36 
anni, la cui disaggregazione per fasce 
d’età evidenzia la netta prevalenza dei 
giovani.

Gli occupati nel turismo sono so-
stanzialmente lo stesso numero di 
quanti aspirano ad entrare nel settore. 
Questo è un dato che ci incoraggia a 
proseguire con progetti finalizzati alla 
formazione del management turistico 
e non solo, per l’inserimento dei gio-
vani nel mondo del lavoro.

senti roberto, e la ricaduta per 
la nostra Associazione?

L’aspetto più bello è che questi pri-

mi risultati, già di per sé ottimi, sono 
impreziositi dal coinvolgimento di Of-
ficer e Presidenti di Lions Club, che 
hanno colto l’opportunità dei Corsi per 
fare un service a favore dei giovani. 

In particolare, un nostro carissimo 
amico ha confermato il suo attacca-
mento alla Scuola sostenendo econo-
micamente l’iscrizione di 2 giovani me-
ritevoli e motivati ad entrambi i corsi 
2013-2014.

Bene, roberto, complimenti, e 
ora?

Ora lavoriamo per il successo del 
“Corso di formazione in manage-
ment turistico alberghiero”, pensato 
e progettato per i giovani che voglio-
no essere protagonisti. Un progetto 
formativo che mette insieme voglia di 
apprendere, esperienza e conoscenza 
e che si aprirà il 24 gennaio 2014.

Liberamente tratto dalle Note al Corso 
di Roberto Guerra – Presidente della 
Scuola Panti
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SO.SAN.

PREMESSA

LA so.sAN. Organizzazione per la 
Solidarietà Sanitaria Onlus, fonda-
ta nel 2003, è una Associazione di 

Lions volontari riconosciuta dalla Asso-
ciazione Internazionale dei Lions Clubs 
nel 2004, divenuta Service Multidistret-
tuale permanente dei Lions Italiani al 
Congresso Nazionale di Fiuggi nel 2007.

In oltre dieci anni di attività ha realiz-
zato, con successo, 73 missioni sanitarie 
in vari Paesi in stato di bisogno dei con-
tinenti africano, asiatico, sud-americano 
ed est-europeo.

Al presente, considerate.
• Le attuali contingenze sociali ed 

economiche che hanno visto sorgere in 
Italia, “nuove povertà”,

• Il giornaliero moltiplicarsi degli ita-
liani che vivono in condizioni di indi-
genza e che per motivi economici rinun-
ciano spesso anche a curarsi,

• Considerato anche il crescente nu-
mero di immigrati presenti nel nostro Pa-
ese, che usufruiscono minimamente del 
servizio sanitario nazionale, per scarsa 
conoscenza dei propri diritti, per diffi-
coltà linguistiche e incapacità a muoversi 
all'interno di un sistema complesso,

PROPOSTA
La SO.SAN. Organizzazione Lions di 

Volontari, nata per fare e dare assistenza 
sanitaria, con una decennale esperienza 
all’estero, ritenendo l’assistenza sanitaria 
gratuita e di qualità come un diritto ina-
lienabile di ogni individuo, come sancito 
dall’Art.32 della Costituzione Italiana “la 
Repubblica tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell’individuo e interesse 
della collettività, e garantisce cure gratu-
ite agli indigenti” ha deliberato di impe-
gnare e utilizzare i propri medici anche 
sul territorio italiano, proponendosi di 
organizzare, dove si presentino le possi-
bilità, centri di assistenza sanitaria di 1° 
livello.

STANDARD DI QUALITA’
La SO.SAN. si impegnerà a fornire un 

servizio attento alle aspettative e ai biso-
gni degli utenti, conforme in tutti i suoi 
aspetti ai principi fondamentali prece-
dentemente enunciati.

Il personale operante nei Centri si pro-
porrà di informare il paziente con lin-
guaggio chiaro, dedicandogli l’attenzio-
ne necessaria, affinché possa accedere al 

servizio in maniera corretta e conforme 
alla normativa vigente.

Gli ambulatori verranno attivati nel ri-
spetto della normativa regionale, appli-
cativa dell’art. 193 del T.U. Leggi Sanita-
rie (R.D. 1265/34).

L’affidabilità delle procedure adottate 
sarà garantita dalla professionalità degli 
operatori dei Centri e dalla supervisione 
sul Sistema Qualità effettuato a cura del-
la sede Nazionale della SO.SAN.

FINALITà
I Centri di Assistenza sanitaria, offri-

ranno assistenza sanitaria di base, spe-
cialistica e di orientamento sociosanita-
rio gratuiti e di qualità a coloro i quali, 
in stato di bisogno, tale assistenza non è 
garantita o difficilmente accessibile.

La “SO.SAN. per l’Italia” non intenderà, 
in alcun modo, sostituirsi al Sistema Sa-
nitario Nazionale.

Punto cardine del progetto sarà la 
complementarietà dell’intervento con 
quello del SSN - Sistema Sanitario Na-
zionale: la nostra azione sarà volta a in-
tegrare i servizi erogati dal SSN, concen-
trandosi sui bisogni disattesi ed evitando 
di replicare servizi il cui funzionamento 
è già garantito da altre strutture.

I Centri svolgeranno la propria attività 
collaborando con le Autorità Sanitarie e

Amministrative locali.
I servizi e le prestazioni erogate saran-

no costantemente aggiornati sulla base 
dei bisogni rilevati e della capacità di ri-
spondervi. Le attività effettuate verranno 
registrate in apposito archivio, nel rispet-
to della vigente normativa sulla Privacy.

OBIETTIVI SPECIFICI
• Fornire un supporto informativo, 

logistico, amministrativo a coloro che, 
pur avendone diritto, abbiano difficoltà 
di accesso alle strutture sanitarie locali;

• Assicurare continuità assistenziale di 
base a tutti coloro che hanno difficoltà di 
accesso al SSN, Servizio Sanitario Nazio-
nale, per ragioni legislative, economiche, 
amministrative.

• Garantire educazione alla Salute, 
prevenzione e promozione sanitaria;

• Incoraggiare l’integrazione dei pa-
zienti nel Sistema Sanitario attraverso il 
servizio di orientamento e il lavoro di 
rete con le Istituzioni e le altre associa-
zioni presenti sul territorio;

• Aiutare l’accesso al SSN attraverso il 

Progetto So.San. per l’Italia
Centri di assistenza sanitaria

codice STP (Straniero Temporaneamente 
Presente) ed ENI (Europeo Non Iscritto).

BENEFICIARI
I Centri presteranno assistenza sanita-

ria e orientamento socio-sanitario senza 
discriminazioni agli indigenti sia italiani 
che emigranti.

L’iniziativa è rivolta a chi è stato licen-
ziato o in cassa integrazione, ai precari 
con contratto non rinnovato o di solida-
rietà, ai lavoratori autonomi in cessata 
attività e agli emigranti, previa presen-
tazione alla segreteria della documenta-
zione.

Il personale dei Centri si impegneran-
no a garantire uguaglianza di trattamen-
to a tutti gli utenti, senza discriminazioni 
politiche, ideologiche o religiose, attra-
verso un comportamento imparziale ed 
egualmente disponibile.

RISORSE FINANZIARIE 
E GESTIONALI

Le risorse necessarie per la realizza-
zione del Progetto “SO.SAN. per l’Italia” 
sono modeste, se si considera la bontà 
del progetto e i risultati che esso produ-
ce. Si possono dividere in:

• Spese per il personale non retribuito 
volontario: nulle, se verranno utilizzati 
volontari Lions locali. Modeste e solo a 
richiesta (le spese sostenute), se si dovrà 
ricorrere a personale non Lions o Lions 
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SO.SAN.

fuori sede o dei distretti vicini.
• Spese per il personale retribuito: le 

spese minime necessarie e indispensabili 
per la gestione del Centro e per la se-
greteria, qualora non vi fossero volontari 
Lions locali.

• Spese per eventuali acquisti di mac-
chinari e strumenti sanitari: si cercherà 
di reperire detti materiali con l’aiuto dei 
Clubs Lions, della SO.SAN. e utilizzando 
la nostra LCIF.

CONSIDERAZIONI 
La “SO.SAN. per l’Italia” è un innovati-

vo progetto atto a rispondere alle mutate 
richieste di soddisfacimento dei bisogni 
in ambito sanitario, presenti sul territorio 
italiano.

La situazione economica in cui versa 
l’Italia, lo stato di povertà in cui si tro-
vano alcuni suoi cittadini, i cosiddetti 
“nuovi poveri”, impongono ai Lions e 
alla SO.SAN., Associazione di Volonta-

riato Lions, di non poter o dover resta-
re insensibili. Il progetto è sicuramente 
ambizioso, deve essere fondato su criteri 
di fattibilità, sia considerate le profes-
sionalità presenti nei Lions, sia in base 
all’esperienza acquisita dalla SO.SAN. in 
questi 10 anni di attività.

La SO.SAN. auspica che nei Distretti 
e nei Lions Clubs italiani si possa avere 
la massima collaborazione nel reperire e 
utilizzare ambulatori e/o strutture sani-
tarie, attrezzate o da attrezzare, presenti 
sul loro territorio.

La SO.SAN. è certa che tanti saranno i 
Lions che vorranno darci il loro sostegno 
professionale di medici, per dare sanità a 
chi, italiano per lo stato di povertà, o im-
migrato non riesce ad avere tutte le ne-
cessità soddisfatte dalla sanità nazionale.

La “SO.SAN. per l’Italia” consente di 
realizzare compiutamente il nostro “WE 
SERVE” e favorire la diffusione e la cono-
scenza nel mondo dei principi del Lioni-

smo, dando aiuto ai bisognosi e credito 
a Lions Clubs International.

Il progetto “SO.SAN. per l’Italia” che 
è principalmente rivolto agli “italiani nel 
bisogno”.

Non rappresenta assolutamente una 
novità per l’Italia in quanto già altre re-
altà quali Emergency, gli Asili notturni di 
Torino, e altre associazioni già sono atti-
vi e con ottimi risultati.

Anche tra i Lions stanno nascendo 
realtà similari; infatti alcuni Lions club 
romani operano su dei locali messi a 
disposizione dal comune e a Viterbo 
presso il nostro Carnevalini e Lions del 
suo club sono attivi presso il locale ge-
rontocomio.

Sicuramente il problema sanitario per i 
“nuovi poveri” è sentito e reale.

La SO.SAN. vorrebbe dare il suo con-
tributo. Nella vita se non si sogna, se non 
si osa, non si realizzerà mai nulla.

E poi se mai... ci abbiamo provato.

Concorso Distrettuale di Pittura e Grafica
Premio Lions Avv. Guido Alberto Scoponi

SECONDA EDIzIONE

Tema: “Omaggio a Giuseppe Verdi 1813-2013”
Il Concorso sul Tema “Omaggio a Giuseppe Verdi 1813-
2013” è riservato agli studenti degli Istituti d’Arte e dei Li-
cei Artistici del Distretto 108 A (Romagna, Marche, Abruzzo e 
Molise) ed è finalizzato al raggiungimento dei seguenti scopi: 
Diffondere lo spirito e le finalità di the international 
association of Lions club attraverso l’arte grafico-pittorica.
Mantenere viva la memoria del Past Governatore Lions 
avv. Guido alberto scoponi, già decano dei Governatori, 
Socio fondatore del Lions Club Pescara Host, il primo del Di-
stretto 108 A - Italy. Avvocato di grande valore ed attivo pro-
motore di importanti realtà di carattere culturale e civile (è 
stato anche Fondatore dell’AVIS in Abruzzo), egli ha messo a 
disposizione del lionismo e della Comunità le sue alte qualità 
intellettuali, la sua creatività con grande passione e generosa 
disponibilità. Valorizzare le opere dei giovani, nel ruolo 
di protagonisti dell’arte contemporanea. Gratificare gli stu-
denti vincitori con sei Primi Premi, di uguale valore economi-
co, euro 500.00 (cinquecento/00, per ognuno dei sei vincitori) 
che saranno dati a sei giovani artisti, uno per ciascuna delle 
sei Circoscrizioni, comprese nelle Regioni Romagna, Marche, 
e Abruzzo e Molise.

Regolamento
Ciascun artista potrà  inviare una o due opere inedite. Sono 
ammesse tutte le tecniche artistiche. Le opere dovranno avere 
un formato di cm. 29,8 x 21 (A4), ed essere fornite su un sup-
porto di ugual misura senza vetro. Sul retro dell’opera dovran-
no essere indicati: il nome e cognome dell’autore, l’indirizzo, 
il numero di telefono, l’e-mail, l’Istituto d’Arte o l’Accademia 
d’Arte di appartenenza. Le opere dovranno pervenire entro 
e non oltre il 31 marzo 2014 (farà fede la data del timbro 
postale) al seguente recapito: Istituto di Istruzione Superiore 
Misticoni-Bellisario Via Einaudi, 2 - 65129 Pescara. 

Saranno assegnati, dopo attenta selezione, Sei Primi Premi Ex 
Equo, due per ogni Circoscrizione del Distretto Lions, e pre-
cisamente per due allievi della Romagna, due delle Marche 
e due dell’Abruzzo e Molise, del valore di euro 500.00 (cin-
quecento/00) cadauno. A tutti i partecipanti sarà conferito un 
Attestato di Partecipazione. Le opere rimarranno di proprietà 
dei rispettivi artisti.
Tutte le opere saranno esposte in Mostra nella Sala Consilia-
re del Comune di Pescara. La Cerimonia di Premiazione dei 
vincitori avverrà in occasione dell’inaugurazione della Mostra, 
Sabato 5 Aprile 2014. Gli artisti partecipanti al Concorso accet-
tano le regole del presente bando e le decisioni della Giuria e 
autorizzano la riproduzione delle proprie opere per un catalo-
go in CD ROM da offrire gratuitamente alla Mostra.

Giuria
Raffaele Di Vito, Lions Governatore Distretto 108 A- Italy; Gio-
vanna Porcaro, Assessore alla Cultura del Comune di Pescara; 
Luciano Mauriello, Presidente Lions Club Pescara Host; An-
drea Scoponi, Socio del Lions Club Pescara Host
Sandro Santilli, già Provveditore agli Studi di Chieti e Pescara 
e già Presidente dell’Accademia delle Belle Arti de L’Aquila-
Franco Farias, Giornalista RAI e Presidente del “Conservatorio 
Luisa D’Annunzio” di Pescara; Antonio Grimaldi, Officer Di-
strettuale e Socio del Lions Club Pescara Host.
Comitato d’Onore: Giulietta Bascioni Brattini, Lions PDG Di-
stretto 108 A - Italy; Matilde Tomassini,.Dirigente Scolastico 
dell’Istituto di Istruzione Superiore Misticoni - Bellisario di 
Pescara; Fabrizio Rapposelli, Assessore alla Cultura della Pro-
vincia di Pescara; Massimo Magri, Direttore del “Conservatorio 
Luisa D’Annunzio” di Pescara

info: cell. 339 8796786
e-mail antonio.grimaldi.40@gmail.com
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tare in tutto e per tutto una merce, il cui 
unico metro di valutazione è il prezzo di 
mercato, un mercato drogato da sussidi e 
sovvenzioni che sostengono per la mag-
gior parte l’agroindustria. In molti paesi 
la sovranità alimentare è in pericolo, così 
come il diritto di coltivare il proprio cibo 
secondo le proprie preferenze, secondo 
le caratteristiche del proprio territorio e 
secondo il retaggio di millenni di storia.

Chi può garantire in loco la continuità 
nella coltivazione dei Mille Orti?

La rete mondiale di contadini, pesca-
tori, artigiani, cuochi, allevatori, trasfor-
matori che si riconoscono sotto i valori 
di Slow Food nasce nel 2004 e si chiama 
Terra Madre.

La scelta di questo nome è semplice 
quanto programmatica: è dalla terra che 
bisogna partire ed è la terra la grande 
madre che sola può nutrire i suoi figli. 
Parlare di terra oggi può sembrare, a un 
occhio superficiale, un esercizio dialetti-
co superato, una questione di importan-
za secondaria di fronte a un’economia 
mondiale che sembra avere perso ogni 
contatto con la materialità contadina su-
perando limiti che fino a mezzo secolo 
fa sembravano invalicabili.

Tutto questo può essere compreso e 
affrontato soltanto partendo dalla terra, 
ritornando alla terra. La terra che, a di-
spetto di una retorica da fine della storia, 
è e resta un bene primario insostituibile.

Ogni orto sostenuto dai Lions sarà in-
testato al finanziatore dell’opera e sarà 
facilmente individuabile con un cartello 
riportante il marchio LIONS e il nome 
del club o della persona che ha finanzia-
to l’opera con il versamento di 950 euro. 
Inviate il vostro contributo alla Onlus “I 
Lions Italiani con i bambini nel bisogno” 
IBAN IT35 V020 0801 0270 0006 9999 
999 specificando come causale: ORTI IN 
AFRICA ...ed il primo seme è piantato. 

INTERVISTA

I LIoNs ITALIANI parteciperanno 
all’Expo 2015 in rappresentanza 
della società civile, affrontando, tra 

gli altri, il tema della ”salvaguardia del-
la tradizione agroalimentare e dello svi-
luppo della biodiversità”. I Lions e Slow 
Food possono collaborare per difendere 
la sovranità alimentare dei popoli?

Il fenomeno del land grabbing, quel-
la forma di neocolonialismo messo in 
atto da grandi multinazionali o da stati 
“affamati” di terra fertile che acquistano 
o espropriano, con la complicità di go-
verni locali corrotti o inesistenti, enormi 
appezzamenti di terra africana per col-
tivare intensivamente poche specie per 
l’esportazione, è l’espressione più evi-
dente di quanto la terra sia il punto da 
cui partire.

Da tutte queste considerazioni è nato 
il progetto dei mille orti in Africa, che 
vuole aiutare le piccole comunità con-
tadine dell’Africa a riappropriarsi e a 
difendere la proprietà comune della 
terra e dei semi, permettendo alle gio-
vani generazioni di ricevere il testimone 
della cultura materiale degli anziani, di 
non interrompere una catena che si è 
dipanata incessantemente nel corso dei 
millenni.

In questo contesto è nato il progetto 
e in questo contesto si sta sviluppan-
do, anche con il preziosissimo aiuto dei 

Intervista a Carlin Petrini 
fondatore di Slow Food
Di enriCO baitOne Lions Club Italiani, che si sono impegna-

ti a sostenere finanziariamente 200 dei 
mille orti. La strada è lunga, ma i risultati 
si vedono già e tornare indietro non è 
possibile. La sovranità alimentare di cia-
scuna comunità deve essere l’obiettivo 
finale, e se un orto da solo non può ri-
solvere in toto tutti i problemi, di certo è 
un punto di partenza prezioso, una testa 
di ponte per ricostruire e salvaguarda-
re un modello alternativo di socialità, di 
agricoltura, di economia. Per riconciliare 
l’uomo con la terra bisogna partire dalla 
terra e dai contadini, e agricoltura e cibo 
devono essere il centro di questa riscos-
sa planetaria.

Il progetto Mille Orti per l’Africa im-
pegna Slow Food ed i Lions locali alla 
difesa della biodiversità agroalimentare?

In un contesto in cui la genetica ha 
permesso di creare sementi su misura 
per l’industria alimentare, semi che sono 
diventati brevetti e proprietà privata di 
grandi multinazionali che speculano 
sulla fame di cibo e di energia che at-
tanaglia il nostro mondo, in cui le risor-
se idriche vengono accaparrate sempre 
più in nome della legge del più forte, 
lasciando le piccole comunità prive del-
le più elementari risorse necessarie alla 
sopravvivenza, in cui si rischia di per-
dere le specificità dei territori in nome 
dell’omologazione, occorre un cambio 
radicale di paradigma.

Lo stesso cibo corre il rischio di diven-
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 l’impegno dei clubs I cIrcoscrIzIone 

IN occAsIoNe del meeting di 
apertura dell’anno lionistico Anto-
nio Baracca, presidente del Lions 

Club di Lugo, ha ricordato i services 
e le attività che saranno realizzati, 
molti dei quali dedicati ai giovani, sui 
temi della salute, della prevenzione e 
della legalità. Proseguirà il già avvia-
to Progetto Martina: in collaborazio-
ne col Lions Club di Bagnacavallo, si 
organizzeranno incontri con i giovani 
del Liceo e degli altri Isituti Tecnici di 
Lugo al fine di sensibilizzare i ragazzi 
ad uno stile di vita corretto per evitare 
l’insorgere di gravi patologie. L’illustre 
oncologo dott. Giorgio Cruciani espor-
rà i rischi legati al fumo, all’alimenta-
zione scorretta, alla vita sedentaria. 

Grazie al Progetto Viva Sofia, in col-
laborazione con il Lions Club Valli Fa-

Apertura anno 2013-2014
Di eManUeLa PinCHiOrri

tri: troppo spesso la cronaca ci infor-
ma di casi di depressione o di suicidio 
tra giovani vittime di burle, vendette, 
discriminazione. Un esperto spieghe-
rà dove finisce lo scherzo e comincia 
il reato: mettere foto non autorizzate 
su Internet per denigrare una ex o un 
amico diverso è un reato contro la pri-
vacy e la dignità della persona.

Continua poi la collaborazione con 
il Comune di Lugo contribuendo an-
che quest’anno all’iniziativa “Mamma e 
papà vi porto a teatro” per divulgare 
tra i giovani la cultura del teatro.

Continuano anche le iniziative dei 
Lions in veste di “Cavalieri dei non ve-
denti”: un torneo di burraco per racco-
gliere fondi contribuirà ad un service 
di zona per regalare un cane guida ad 
un non vedente del nostro territorio.

entine, si informeranno i bambini sulle 
tecniche di primo soccorso di emer-
genza: ogni anno in Italia muoiono 
circa 50 bambini soffocati da bocconi 
di traverso, di cui 30 nel primo anno 
di vita. Si terranno incontri nelle scuo-
le con bambini, genitori ed insegnanti 
per illustrare la manovra di Heimlich 
e le tecniche di respirazione cardio-
polmonare. Proseguono gli acquisti 
di LIM da parte del Lions Club per le 
scuole: dopo le donazioni negli scorsi 
anni all’Istituto Tecnico “Sacro Cuore” 
di Lugo ed alla Scuola Primaria “Car-
ducci” di Barbiano, quest’anno la LIM 
sarà donata alla Scuola Media “Barac-
ca” di Lugo.

Su temi di particolare sensibilità 
verteranno gli incontri con i ragaz-
zi del liceo dal titolo: “I giovani e la 
legalità”per spiegare l’uso corretto 
della tecnologia nel rispetto degli al-

lugo

zona b

NeLLo spIrITo delle inizia-
tive che il Lions Club Interna-
tional intraprende in tutto il 

mondo per sensibilizzare la popola-
zione sull’importanza della prevenzio-
ne nella lotta contro la diffusione del 
diabete, su proposta del Lion France-
sco Cannatà, i Club Lions della Zona 
B della 1a   Circoscrizione: Ravenna 
Host, Cervia Cesenatico, Ravenna Bi-
sanzio,   Ravenna Dante Alighieri, 
Cervia Ad Novas, Ravenna Romagna 
Padusa e Milano Marittima 100, an-
che quest’anno hanno contribuito alla 
buona riuscita della Giornata Mondiale 
del diabete devolvendo la somma di € 
1.000 all’Associazione Diabetici Raven-
nate che l’ha organizzata.

Giornata Mondiale 
del Diabete
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Festa degli Antichi Mestieri

Viva SofiaService Diabete

FesTA deGLI ANTIchI me-
sTIerI svoltasi domenica 24 
novembre. Alla presenza di oltre 

450 persone tra addetti, Banda Musica-
le Città di Ravenna, e visitatori. Lions 
delle Marche e Abruzzo sono venuti in 
Pulman e hanno partecipato tanti citta-
dini di Ravenna, Cesena, Forlì e zone 
della Romagna.

Erano presenti il Governatore Raffa-
ele Di Vito, il 1° ed il 2° Vice Governa-
tore, il Presidente della Fondazione e 
tantissimi Officers distrettuali.

La raccolta a favore del Service Di-
strettuale della Casa dell’Accoglienza 
di Pesaro è stata di € 4.200, mentre i 
proventi della lotteria, € 1200, sono 
stati destinati a Linea Rosa, una Asso-
ciazione Ravennate che assiste le Don-
ne vittime di soprusi e violenze.

ravenna 
bisanzio

OLTre ceNTo persoNe, tra 
insegnanti e personale ata del-
le scuole di Castel Bolognese e 

Solarolo, hanno partecipato questa sera 
al “corso di primo soccorso e rianimazio-
ne polmonare di base” organizzato dal 
Lions Club Valle del Senio con il patro-
cinio del Comune di Castel Bolognese 
presso il Teatrino del vecchio mercato di 
Castel Bolognese. Grande l’attenzione e 
la partecipazione attiva dei presenti che 
per oltre due ore, hanno ascoltato consi-
gli pratici e successivamente hanno avu-
to la possibilità di sperimentare in prima 
persona sugli appositi manichini attività 
quali il massaggio cardiaco o la manovra 
di Heimlich guidati da soci Lions,  me-
dici rianimatori del pronto soccorso di 
Faenza. Il tutto grazie a “VIVA SOFIA”, 
il format ideato e realizzato dal Lions 
Club Faenza Valli Faentine con lo scopo 
di divulgare e far conoscere le procedu-
re utili a salvaguardare la vita in attesa 
dell’intervento del personale del 118 che 
i Lions stanno proponendo, gratuita-
mente nelle scuole, nelle associazioni o 
gruppi che ne facciano richiesta. 

Con Viva Sofia i Lions 
“insegnano” il primo soccorso 
e la rianimazione polmonare 
di base ai docenti delle scuole 
di Castel Bolognese e Solarolo 

Di erMiniO naPOLitanO

ANche quesT’ANNo, in occa-
sione della Giornata Mondiale del 
Diabete 2013, i soci del Lions Club 

Valle del Senio con la collaborazione di 
Diabete Italia, Associazione Diabetici di Ra-
venna e L’Unità Operativa di Diabetologia 
di Ravenna, sono stati impegnati nelle piaz-
ze per offrire disponibilità e sapere scienti-
fico ai cittadini dei comuni di Riolo Terme, 
Casola Valsenio e Bagnara di Romagna. Tre 
piazze delle quattrocento diffuse sul terri-
torio nazionale. Circa cinquecento persone 
hanno aderito alla iniziativa con apprezza-
bili risultati. È stato richiesto anche qualche 
controllo domiciliare. Costante la presenza 
di alcuni migranti verso l’Italia, essi presen-
tano un più alto rischio di diabete in gio-
vane età. Oltre alla determinazione gratuita 
della glicemia, è stato chiesto ai cittadini di 
firmare una cartolina da inviare all’assesso-
re alla Salute della 
Regione affinchè 
recepisca e metta in 
atto le azioni pre-
viste dal Piano Na-
zionale Diabete che 
disegna un modello 
ideale di assistenza. 
Il Diabete tipo 2 è 
una malattia preve-
nibile.

valle 
del senio
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OLTre AL reTINoGrAfo 
dIGITALe, grazie ad un nostro 
Service, ora i diabetici forlivesi 

hanno a disposizione anche un Tono-
metro a Soffio, che permette la visita 
completa di controllo del fondo oculare.

Grazie a questa donazione, il nostro 
Club ha contribuito attivamente al pro-
getto per il completamento dell’ambu-
latorio dello screening oculare attivato 
dall’Associazione Diabetici Forlivese, 
che da anni collabora con l’Unità Ope-
rativa di Endocrinologia e malattie meta-
boliche dell’Ospedale G. B. Morgagni L. 
Pierantoni (AUSL di Forlì) su una serie 
di attività di prevenzione e promozione 
della salute. 

Il Tonometro a soffio serve a misurare 
la pressione intraoculare per capire se è 
presente il rischio di insorgenza di glau-
coma, un’importante complicanza inva-

 l’impegno dei clubs II cIrcoscrIzIone 

Un tonometro per prevenire le malattie 
della vista ai diabetici di Forlì
Di MOniCa GUiDi 

RIchIAmATI da una Mostra fir-
mata Sgarbi “Da Rubens a Maratta 
– Le meraviglie del Barocco nelle 

Marche”, abbiamo ripreso la bella abitu-
dine di viaggiare insieme per rinsaldare i 
vincoli di amicizia nel Club e con i Club 
di altre località. Direzione Osimo, 7 set-
tembre 2013. 

Per la visita a Osimo (la prima sotto 
la presidenza di Lily Serpa Allison) non 
ho messo in conto il fattore ‘sorpresa’. 
Benché la lunghissima sequela di gite 
di club con direzione “Italia Minore” mi 
abbia da tempo abituata alla scoperta di 
gioielli artistici rari e di luoghi di inso-
spettata bellezza, questa volta non ero 
preparata. 

Rimanere abbagliata dalla bellezza, 
dall’eleganza, dalla raffinatezza di Osimo 
è stato repentino; è bastato occhieggiare 
dal pullman l’alto poggio su cui è situata, 
percorrerlo fino alla sommità per scopri-
re, a sinistra, le poderose mura romane 
che da sempre la cingono in un protet-
tivo abbraccio e, a destra, un panorama 

forlì valle 

bidente

Arte e amicizia
Di anna MariOtti biOnDi

lidante legata al diabete caratterizzata da 
un aumento della pressione all’interno 
dell’occhio, con successivi difetti del 
campo visivo. Per misurare la pressio-
ne il Tonometro a soffio produce verso 
l’occhio un getto d’aria, che schiaccia 
leggermente la cornea favorendo l’inse-
rimento di un raggio di luce, che viene 
riflesso dalla cornea stessa per poi esse-
re captato da una fotocellula sul punta-
tore dello strumento. 

I valori della pressione intraoculare 
vengono forniti in base al tempo che 
il getto d’aria impiega ad ‘applanare’ la 
cornea. 

A completamento del Service, il nostro 
Club ha anche affiancato l’Associazione 
Diabetici Forlivese durante la Giornata 
Mondiale del Diabete in Piazza Saffi a 
Forlì, che si è tenuta nelle giornate di 
sabato 9 e domenica 10 novembre, per 
promuovere uno stile di vita più sano.

mozzafiato. Mi è sembrato di percepire 
l’infinito leopardiano e ho provato una 
sensazione esaltante: stavo assaporando 
la bellezza della riviera del Conero, la 
maestosa distesa delle vallate dei fiumi 
Musone e Aspio, fino ad intravvedere la 
sagoma degli Appennini. Approdata a 
Piazza del Comune, ho subito percepito 
l’armonia dell’insieme; vie, piazze, borgo 
medievale, edifici settecenteschi, reperti 
archeologici. 

Ebbene Sgarbi ha riunito in Osimo Po-
marancio, Rubens, Bernini, Reni, Guer-
cino, Gentileschi, Preti, Vouet, Cantarini, 
Guerrieri, Sassoferrato, e in particolare 
Maratta, di cui ricorre proprio quest’an-
no il terzo centenario della morte, artisti 
nati o vissuti nelle Marche, maestri in-

ternazionali, non certo provinciali. Del 
Pomarancio ho ammirato il salone da 
lui affrescato nel Palazzo del cardinale 
Antonio Maria Gallo, altro esempio della 
raffinatezza culturale dell’epoca barocca 
in questo angolo di mondo. La Mostra è 
un appuntamento imperdibile con l’arte 
e la storia del territorio, perché fa rie-
mergere dall’ombra la sua vitalità artisti-
ca. Grandi i nomi coinvolti, straordinari 
i capolavori presentati, suggestiva l’am-
bientazione dei quadri sulle pareti di un 
denso blu pavone. 

rimini 
malatesta
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UNA GrANde partecipazione di 
pubblico ha caratterizzato il primo 
incontro del ciclo “La Parola come 

lingua e linguaggio”, dal titolo “In princi-
pio la Parola?”, tenutosi l’8 novembre u.s. a 
Santarcangelo di Romagna, ed organizzato 
dal Lions Club Rubicone, con la collabo-
razione del Comune di Santarcangelo di 
Romagna, della Biblioteca Baldini, della 
Fondazione F.o.c.u.s. e della Pro Loco di 
Santarcangelo di Romagna.

Ospite e relatore era il Prof. Vito Mancu-

so, docente di storia delle dottrine Teologi-
che presso l’Università degli Studi di Pado-
va e fervido scrittore, autore di numerose 
pubblicazioni, tra cui l’ultimo libro intitola-
to “Il Principio Passione”. Ed è proprio sul 
principio dell’Uomo che si è soffermato il 
dialogo della serata, principio inteso non 
quale mero inizio, bensì, quale origine 
fondamento e meta dell’Uomo stesso. Pro-
prio partendo da ciò, quindi, si è giunti 
a individuare quel principio nella parola, 
ovvero logos, inteso quale legame o re-

lazione armoniosa.L’incontro è proseguito 
con un fitto dialogo con il pubblico, defi-
nito dallo stesso Mancuso “un ping pong 
di domande e risposte”, il quale ha rivela-
to il particolare interesse per le tematiche 
toccate dalla discussione. Per il Prof. Man-
cuso, dunque, il fondamento dell’Uomo 
è da rintracciare nella parola intesa quale 
relazione o legame: “tutto nella nostra vita 
dipende dalla qualità delle relazioni; per 
questo, il senso della vita è amare, essendo 
l’amore il vertice della relazionalità”.

Incontro “In principio la parola?”

LA fILosofIA deve aiutare l’uomo 
a disvelare la verità: da qui nasce 
l’incontro con il Prof. Salvatore Na-

toli, ospite della Conferenza dal tema 
“Linguaggio e Verità”, tenutasi mercoledì 
scorso a Santarcangelo di R., per iniziati-
va del Lions Club Rubicone.

La serata si è aperta con la lettura di 
tre poesie di autori dialettali, sul tema 
della verità, cui hanno partecipato gli 
attori della “Filodrammatica Lele Marini 
Di Santarcangelo”: Liana Mussoni, Attilia 
Pagliarani e Lorenzo Scarponi.

Il Prof. Natoli, quindi, ha condotto 
l’attenzione dei numerosi presenti sulla 
differenza tra verità e sincerità, parten-
do dall’etimologia di quest’ultima parola, 
dal latino sine cera, senza velo. La since-

Il prof. Natoli tra “Linguaggio e verità”

rubicone

in sé. Chi è sincero non sempre dice la 
verità, ma certo dice quello che pensa, 
senza inganno.

Oggi, ha rilevato il filosofo, “nei media 
è facile trovare chi racconta menzogne o 
chi insulta coloro che raccontano men-
zogne”, invece “occorre fare domande, 
essere incalzanti, solo così si può disve-
lare la verità e scoprire il mentitore”, o 
“chi vuole persuaderci di sapere (il sofi-
sta)”. Sempre più, dunque, “conoscere la 
verità è un dovere morale”, e non possia-
mo rimanere passivi.

La serata si è conclusa con il consueto 
incalzare di domande, al termine delle 
quali si è giunti a comprendere come “la 
verità è sempre parziale, e la vita stessa è 
una continua ricerca di verità”.

rità è il dire senza fingimenti, anche se 
ciò non coincide con la verità, in quanto 
la sincerità riguarda la coscienza di chi 
parla, mentre la verità riguarda l’essere 

La festa della bandiera, 
in onore alle Forze Armate 
Di OreSte Di GiaCOMO

Il 7 novembre scorso il L.C, Rimini Riccione Host , assieme 
al L.C. Rimini Malatesta , alla presenza del SVDG  Franco 
Sami e del Presidente della 2a Circoscrizione David Giu-

liodori,  ha festeggiato, rinnovando una vecchia tradizione, la 
Festa della Bandiera.

E’ un appuntamento a cui il Club è particolarmente legato 
perché, come riferito dal Presidente Maurizio Morolli nel sa-
luto iniziale, è questa una occasione per festeggiare le Forze 
Armate, simbolo dei valori di unità nazionale ed amore verso 
la patria,  racchiusi, simbolicamente, nella nostra bandiera.

Ospite della serata è stato il Gen. Enrico Cataldi, Coman-
dante del Raggruppamento  Carabinieri Investigazioni Scien-
tifiche RACIS, che ha fatto il punto sugli attuali sistemi investi-
gativi. Inoltre, ha parlato delle nuove tecniche di indagine e 
dello sviluppo di quelle di laboratorio, che hanno permesso 
in questi ultimi anni un notevole miglioramento della capa-
cità investigativa. 

Ma alla scienza si deve affiancare anche la capacità dell’in-
vestigatore di analizzare fatti e circostanze e di contestua-
lizzare il fatto delittuoso. Diventa determinante la professio-
nalità degli inquirenti, per cui è necessario che gli addetti 
ricevano un’adeguata preparazione in  scuole di specializ-
zazione a cui si affiancano laboratori per gli esami tecnico/
scientifici sempre più sofisticati. 

Al termine, il 2° VDG Sami ha sottolineato l’alto significato 
insito nella Festa della Bandiera che i Lions da sempre ono-
rano, perché rappresenta i valori di identità nazionale e di 
amore verso la patria che fanno parte del nostro codice etico. 

Da sinistra il 2º VDG Franco Sami, il Gen. Enrico Cataldi, il Presidente del 
L.C. Rimini Riccione Host, la Presidente del L.C. Rimini Malatesta Lily Serpa 
Allison, il VicePrefetto Di Nuzzo.

rimini riccione 

host
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L’8 giugno 2013, il Lions Club di 
Fano, guidato con impegno e pas-
sione dal Presidente Nello Maiora-

no, ha celebrato i suoi 50 anni di at-
tività. Un bel traguardo per ricordare i 
tanti amici, che generosamente si sono 
spesi per la mission dell’associazione, 
ma soprattutto per ripensare alla validi-
tà e attualità di un club di servizio, che 
ha svolto e svolge un ruolo significativo 
nella comunità fanese. Sono stati 50 anni 
vissuti in maniera illuminata a leggere la 
realtà e i suoi problemi, a fare coscienza 
critica, a dare risposte concrete e pro-
gettare soluzioni. Tante le questioni trat-
tate, spesso di drammatica gravità, come 
il recente incontro-dibattito, seguito da 
un pubblico, interessato e partecipe, 
attratto anche dal manifesto-messaggio 
dell’iniziativa, in cui un paio di scarpette 
rosse annunciava il tema: “Stalking, vio-
lenza sulle donne”.

Il Lions fanese si è distinto soprat-
tutto in due settori specifici, quello del 
sociale e quello della tutela e della con-
servazione dei beni culturali, il primo 

50 anni di attività

drammaticamente all’ordine del giorno 
e il secondo sentito come impegno do-
veroso verso le giovani generazioni. Si 
può affermare che tantissime associa-
zioni del volontariato sociale abbiano 
positivamente dialogato con il club fa-
nese, attento nell’ambito delle proprie 

possibilità alle esigenze delle fasce 
deboli. Il restauro di preziose opere 
d’arte, del trittico dei Santi Protettori e 
l’intervento sulla Fontana di Piazza XX 
Settembre sono solo alcuni dei segni 
di attenzione generosa verso la città e 
di valorizzazione della sua identità. 

Per entrare nello spirito del Tema 
di Studio nazionale sulle nuove 
povertà il Lions Club di Osimo 

martedì 28 ottobre ha organizzato un 
incontro presso il centro sociale  “L’ac-
coglienza” di Osimo dove, italiani ed 
extra comunitari, trovano quotidiana-
mente un piatto caldo ed un ambien-
te familiare che li aiuta a sopportare i 
bisogni materiali ed affettivi. Da molti 
anni il Club opera per fornire a questa 
associazione prodotti di consumo che 
contribuiscano alla riuscita di questa 
encomiabile iniziativa, diretta con ca-
pacità ed amore dalla presidente Anna 
Rita Copparini e dai suoi collaboratori. 

I soci Lions, presieduti dalla presi-
dente Clara Cannata e da Anna Maria 
Trucchia, presidente di zona, sono 
stati piacevolmente colpiti dalla sala 
da pranzo calda ed accogliente, e dal 
pasto genuino e familiare cucinato per 
loro dagli operatori del centro. La sera-
ta ha avuto una degna conclusione: si 

osimoLe nuove povertà
Di rOSSana GiOrGetti PeSarO

è parlato della crisi economica ma non 
in modo asettico ed anonimo, gli inter-
locutori sono stati gli stessi soci Lions 
che vivono sulla loro pelle le preoccu-
pazioni e i disagi del momento. Gran-
di e piccoli imprenditori hanno parlato 
dei problemi che incontrano periodi-
camente a causa della burocrazia esa-
sperata, dei rapporti con le banche, 
della controproducente politica dei 

sindacati e dell’instabilità politica. 
I tempi sono cambiati, bisogna com-

battere con la globalizzazione e la con-
correnza con i paesi esteri che usano 
una strategia di lavoro ed una tecnolo-
gia differente da quella italiana. 

Si è poi trattato della crisi edilizia, 
degli immobili invenduti, con la con-
seguente chiusura dei cantieri e la re-
lativa disoccupazione. 

Il settore agricolo è forse il meno di-
sastrato dato che molti giovani oggi si 
riavvicinano alla terra e sul territorio 
fioriscono molti agriturismo. 

Non parliamo poi del sistema ban-
cario che è tutto da rivedere, difficoltà 
nell’avere prestiti e mutui ad interessi 
eccessivi rendono difficoltoso l’avvia-
mento al lavoro e la sua difesa. 

La parola ultima è stata quella della 
Copparini, testimone autentica della 
crisi economica e familiare, dato che 
all’inizio i soggetti che fruivano della 
mensa, erano solo quatto o cinque, 
mentre oggi sono quotidianamente 
quaranta.

fano
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Di GiULianO aLbini riCCiòLi

I Lions Club Pesaro Host, Pesaro 
Della Rovere e Gabicce Mare, pre-
sieduti rispettivamente da Massimo 

Quaresima, Anna Maria Gubbini, Cri-
stina Manzini, costantemente sensibili 
a temi coinvolgenti la società, quale 
appunto è il funzionamento del siste-
ma penitenziario nel nostro paese ed, 
in particolare, nel territorio di appar-
tenenza, hanno organizzato un inter-
meeting – aperto al pubblico conside-
rato il comune interesse – per meglio 
approfondire, soprattutto, la dura esi-
stenza, cui sono costretti a vivere quo-
tidianamente i detenuti ed, in specie, 
quanto è correlato alla possibilità di 
praticare, durante il periodo di reclu-
sione, un›attività lavorativa all›esterno 
del carcere, in maniera che sia così più 
agevole, poi, il loro reinserimento co-
munitario.

Dopo i saluti dei presidenti, l›incontro, 
coordinato da Cristina Manzini, si è ini-
ziato e concluso,con l›intervento della 
giovane poetessa Laura Corraducci – 
svolge, insieme ad un gruppo cattoli-
co, pure un’attività di volontariato nel-
la Casa Circondariale di Villa Fastiggi, 
nella sezione maschile dei condannati 
per reati sessuali – che ha letto alcune 
sue avvincenti ed appassionate poesie, 
dopo la famosa “Ballata del Carcere di 
Reading” di Oscar Wilde.

Il detenuto Spartaco Ambrosio che 
ritiene la situazione del carcere pesa-
rese un po’ migliore di quella naziona-
le ha, tuttavia, manifestato la carenza 
di momenti di svago, di formazione 
e, quindi, di crescita. Proprio perché 

è avvilente e deleterio non 
sapere come spendere il 
tempo e si è pervasi da una 
gran tristezza, si è deciso di 
dar vita ad un progetto, che 
ha avuto un buon viatico, 
di formazione giornalistica, 
vale a dire, la realizzazione 
della Rubrica “Il nuovo Pen-
na libera tutti”, inserita nel 
settimanale d’informazione 
diocesano di Pesaro, Fano, 
Urbino, “Il nuovo amico”,di 
cui è responsabile. La redazione è 
composta di nove collaboratori, alcu-
ni dei quali, pensano di continuare 
quest’attività nella vita sociale quando 
potranno fruire della definitiva libertà.

La dott.ssa Ilse Runstelli provvedi-
tore dell’Amministrazione regionale 
penitenziaria ha delineato come sono 
strutturate le Marche dal punto di vista 
carcerario. I detenuti sono 1050, di cui 
il 40% stranieri ed il 20% tossicodipen-
denti. Il sovraffollamento è del 20% (il 
maggiore nelle Case circondariali). Esi-
stono carenze di polizia penitenziaria 
e di altri operatori, nonché di risorse 
economiche. Il detenuto deve stare, 
secondo la norma, almeno otto ore 
della giornata al di fuori della stanza, 
ove pernotta, in genere, di 3 m² per tre 
persone, rispetto ai 7 m² della norma-
tiva europea. Si è ipotizzato un nuo-
vo Istituto carcerario a Camerino. Un 
costo elevato e del tutto improduttivo 
è quello delle “porte girevoli”, vale a 
dire, di detenuti rimessi in libertà, pas-
sati tre o quattro giorni dal loro ar-
resto, dopo che sono stati sottoposti 
a una serie di visite e di colloqui. Le 

proposte sono di favorire le uscite e di 
ridurre le entrate negli Istituti di pena 
per i reati di modesta entità, ricorrendo 
a manovre alternative come la deten-
zione domiciliare. La pena dovrebbe 
avere una funzione educativa e l’ac-
quisizione di un’esperienza professio-
nale faciliterebbe il reinserimento nella 
vita sociale, nell’ottica che il detenuto 
rappresenta sempre una possibile ri-
sorsa per il paese.

La dott.ssa Daniela Grilli direttrice 
dell’Ufficio detenuti del Provveditorato 
ha manifestato la necessità che quan-
ti fanno parte del territorio in ambito, 
sia pubblico, sia privato – per questi è 
previstouno sgravio degli oneri fiscali 
previdenziali fino all’80% – si aprano 
alla collaborazione perché il più age-
vole reinserimento sociale della perso-
na detenuta, dipende da tale apertura. 
È una scommessa, ma vale la pena 
impegnarsi in questa direzione. Si sta 
puntualizzando un sito Internet, ove 
chiunque sia interessato può acquisire 
tutte le informazioni tecniche necessa-
rie. Ulteriori delucidazioni sono state 
fornite in risposta ai quesiti rivolti agli 
oratori.

Emergenza carceri
I detenuti si devono considerare una possibile risorsa

Da sinistra: Spartaco Ambrosio, 
Cristina Manzini, Anna Maria Gubbini, Massimo 

Quaresima, IlseRunstelli, Daniela Grilli

Il Lions Club di Senigallia il 24 otto-
bre ha ospitato il prof. Roberto Papini, 
docente di Scienza Politica e Segreta-
rio Generale dell’Istituto Internaziona-
le Jacques Maritain, per una relazione 
sul tema “La speranza della ragione a 
cinquant’anni dall’enciclica Pacem in 
Terris”.

L’enciclica, promossa da Papa Gio-

La speranza della ragione
Di DariO PeSCOSOLiDO

senigallia

Pesaro host 

Pesaro 

della rovere 

gabicce mare

vanni XXIII e pubblicata nel 1963, 
dopo la crisi dei missili a Cuba che po-
teva concludersi in un conflitto nucle-
are tra le due superpotenze dell’epoca, 
si basa su tre punti principali: i diritti 
dell’uomo, il disarmoe le istituzioni 
internazionali. La persona è il fonda-
mento di questo ordine costituito ed 
è titolare di diritti naturali universali, 
inviolabili ed inalienabili che vanno 
tutelati nella società civile attraverso 

l’imposizione di doveri ed obblighi .
I principi ispiratori dell’enciclica si 

rivelano tuttora validi ed attuali. Lo 
stesso Papa Francesco, nel comme-
morare il cinquantesimo anniversario 
dell’enciclica “Pacem in Terris”, affer-
ma che non ci può essere vera pace e 
armonia, se non si lavora per una so-
cietà più equa e più solidale e se non 
si superano a tutti i livelli, egoismi, 
individualismi ed interessi di gruppo.
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Convegno Credito e Microcredito 
della III Circoscrizione

Di anna rita CarPani

“Facciamo strada alla vita”
 l’impegno dei clubs IV cIrcoscrIzIone 

ascoli Piceno 

colli 
truentini

Un’aula magna piena fino all’in-
verosimile! Tutti gli studenti 
della quinta classe dell’Istituto 

Tecnico Commerciale e per Geome-
tri “Umberto I” di Ascoli Piceno non 
hanno perso una parola di quanto s’è 
detto durante la conferenza organizza-
ta dal Lions Club Ascoli Piceno Colli 
Truentini sabato 9 novembre scorso.

Il Service creato dal Lions a valenza 
nazionale si è dimostrato di una effica-
cia notevole.

La sicurezza stradale contro le stragi 
del sabato sera (e non solo) questo il 
tema importantissimo del service orga-
nizzato dal Lions Club Colli Truentini:

“Facciamo strada alla vita”. Il proble-
ma della sicurezza stradale tra leggi e 
comportamenti sociali”.

E’ stato questo il tema illustrato con 
video veramente impressionanti dal 
Dottor Maurizio Collina dirigente della 
Polizia stradale di Ascoli Piceno. Non 
ha fatto sconti neanche la relazione 

del Direttore della Motorizzazione Ing. 
Roberto Danieli.

Si è mostrato e dimostrato quali e 
quanti “morti” del sabato sera possono 
essere evitati con un uso più accorto 
e intelligente dell’automobile, e. so-
prattutto, con un uso più morigerato 
di alcol, abusi ad ogni livello senza più 
nessun contegno.

Il Presidente del Lions Club Ascoli 
Piceno Colli Truentini Bruno Formi-
chetti, nell’introdurre i lavori, ha subito 
fotografato in maniera eloquente con 
cosa nel concreto purtroppo siamo 
costretti a fare i conti: “sono 13.500 
ogni anno i ragazzi che muoiono sulle 
strade e se pensiamo che in appena 
cinque anni ne perdiamo tanti quanti 
l’intera città di Ascoli, ogni sforzo che 
si può compiere per contenere questo 
disastro sociale è cosa meritoria”.

Davanti a questo grave problema so-
ciale il Lions Club Colli Truentini ha 
sentito il dovere morale di attivarsi per 
portare un suo contributo “educativo”.

E il risultato è stato raggiunto alla 

grande: lo si toccava con mano l’in-
teresse dei ragazzi che alla visione di 
filmati su mortali incidenti stradali non 
fiatavano e si interrogavano sulle pro-
prie responsabilità.

Più di duecento ne sono stati coin-
volti grazie di certo alla disponibilità e 
collaborazione del Prof. Arturo Verna, 
dirigente dell’Istituto Tecnico Com-
merciale e per Geometri che ha voluto 
ospitare il service Lions.

Hanno partecipato, oltre a numero-
si officer lions, autorità civili, il Vice 
Prefetto Dott.ssa Aurora Monaldi, e 
militari il M.llo Giannini in rappre-
sentanza del Comandante dei CC e il 
Maggiore De Chellis in rappresentanza 
del Comandante del 235° Reggimento 
piceno. Molto applauditi sono stati gli 
interventi del Sindaco Guido Castelli 
e del Presidente della Provincia Piero 
Celani.

Sabato 16 Novembre su iniziativa 
dei Clubs della III Circoscrizione, si 
è svolto presso il Centro Direzionale 
Esagono di Jesi, il Convegno sul Tema 
di Studio “Credito e Microcredito”.

Numerosi i relatori che hanno por-
tato la loro esperienza di imprendito-
ri, docenti, professionisti nel settore 
dell’economia, del commercio e della 
finanza.

Sono intervenuti: l’Officer Distrettua-
le del Tema di Studio Giuseppe Ales-
sandrini, che dopo un breve intervento, 
ha presentato i relatori: Gennaro Pie-
ralisi, Presidente Gruppo Pieralisi Jesi; 
Luciano Goffi, Direttore Generale Ban-
ca Marche; Massimo Albonetti, Con-
sigliere O.D.C.E.C (Ordine dei Com-
mercialisti e degli esperti Contabili); 
Antonio Gitto, Docente di Economia 
Aziendale All’Università G.D’Annunzio 
di Chieti-Pescara; Mario Pepe, Diretto-
re Fidimpresa soc. di Macrocredito ed 
educazione Finanziaria Ancona; Gior-

gio Piloni Direttore Fimcost Ancona 
(Finanziaria Marchigiana Cons. Serv. 
Turismo); Massimo Saccardi, Direttore 
Confapi Pesaro Urbino (Conf. Italiana 
della Piccola e Media Industria); Fabri-
zio Tito, Titolare Studio TM & Partners 
Analisi Finanziaria e Pianificazione Pa-
trimoniale).

A fare gli onori di casa il presiden-
te del Lions Club Jesi, Piero Bologna 
ed il Presidente della III Circoscrizio-
ne Matilde Amina Murani Mattozzi, 
che ha definito questa giornata “im-
portante per confrontarsi e far emer-
gere aspetti di vita che coinvolgono 
tutti, per osservare la realtà da punti 
di vista diversi e conoscere iniziative 
positive di microcredito” una proposta 
è stata presentata dal Socio Fondato-
re, Dott. Mauro Paolini, del Lions Club 
Fano,che ha parlato del Libretto della 
solidarietà. L’imprenditore Pieralisi ha 
detto che la situazione attuale richie-
de “soluzioni radicali, altrimenti dob-

biamo prendere atto del lento declino 
o,come di solito viene chiamato, della 
decrescita felice.la decrescita c’è, ma la 
felicità no”.Il Governatore del Distret-
to 108A Italy  Raffaele Di Vito, ha poi 
concluso il Convegno augurandosi di 
poter sempre più vedere il binomio 
Microcredito e Macrosperanze.



30

avezzano

Con la celebrazione della 47ª 
Charter il Lions Club Avezzano 
ha iniziato ufficialmente  la sua 

attività per l’anno 2013-2014, sotto la 
guida del nuovo presidente Agostino 
Di Pasquale.

Diverse le iniziative in cantiere  da 
parte del club: “L’obiettivo che mi 
pongo assieme al direttivo in carica – 
ha dichiarato il presidente Di Paquale 
– è quello di fare sempre di più del 
club un luogo di dibattito sulle pro-
blematiche sociali ed economiche del 
territorio. L’elevato spessore culturale 
dei soci può e deve essere messo al 
servizio della società e della collettivi-

Al servizio della collettività
Di eLiSeO PaLMieri
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tà, attraverso l’elaborazione di proget-
ti, soluzioni e pareri. In questo senso 
– continua il presidente Di Pasqua-
le – auspico una maggiore relazione 
con le istituzioni pubbliche locali con 
cui avremo il piacere di collaborare 
e aprire un costruttivo confronto dia-
lettico”. Alla Charter erano presenti il 
governatore del distretto Lello Di Vito 
e diverse autorità lionistiche; tra i rap-
presentanti delle istituzioni vi erano il 
presidente della Provincia dell’Aquila, 
Antonio Del Corvo (socio del club), 
il sindaco di Avezzano Giovanni Di 
Pangrazio e il presidente del Tribu-
nale Forgillo. Il Lions Club Avezzano 
quest’anno aderirà a ben sei  service 
distrettuali di grande valenza solida-
ristica, di prevenzione sanitaria e di-
dattica: la realizzazione del Centro di 

accoglienza di Pesaro (officer Mario 
Di Marco); la raccolta di occhiali usati 
(officer Giuseppina Di Domenico); il 
progetto Martina (officer Onofrio Sor-
gi); un poster per la pace (officer Va-
leria Di Renzo); la Cittadinanza attiva 
(officer Valentina Bianchi); il progetto 
educazione Ecofin nelle scuole (offi-
cer Felice Graziani).

Saranno confermati il premio gior-
nalistico e il premio Lion d’Oro,  che 
vengono assegnati a importanti per-
sonaggi del mondo della cultura, 
dell’imprenditoria e dello spettacolo. 
Il Club ha già aderito alla raccolta fon-
di per gli aiuti alle popolazioni delle 
Filippine colpite dal maremoto e si 
impegnerà  allo stesso modo nel so-
stenere adeguatamente gli alluvionati 
della Sardegna.

Con il comune impegno dei Club 
di Sulmona, Avezzano e L’Aqui-
la, hanno partecipato al Con-

corso 1.126 ragazzi fra gli 11 e i 13 
anni che hanno presentato, da soli o 
in gruppo, circa mille elaborati, prove-
ninti da ben venticinque Istituti Scola-
stici della intera Provincia dell’Aquila.

Alla cerimonia di premiazione sono 
intervenuti i rappresentanti dei tre Club 
organizzatori: per Sulmona il Presiden-
te Claudio Mastrogiuseppe con  Emilio 
D’Angelo (coordinatore Distrettuale 
del Poster per la Pace), Pietro Tama-
si, Carlo Maria Speranza e Gianfranco 
Santarelli. Per Avezzano il Presidente 
Agostino Di Pasquale con  Valeria Di 
Renzo, Stefania Viscogliosi, Giusep-
pina Di Domenico e Marilena Lusi e 
per L’Aquila il Presidente Pierfranco 
Colangeli.

Alla cerimonia, svoltasi alla presenza 
di centinaia di studenti con i loro inse-
gnanti, sono intervenuti  il Vescovo di 
Sulmona e Valva mons. Angelo Spina, 
il vice-Presidente della Provincia An-
tonella Di Nino, i  Sindaci di Sulmona 
Peppino Ranalli, di Roccaraso France-
sco Di Donato e di Rivisondoli Pasqua-
le Del Cimmuto oltre ad una qualificata 
rappresentanza di Forze dell’Ordine”.

Poster per la Pace 2013

sulmona
avezzano 

l’aquila
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san salvo
Siglato il protocollo d’intesa sulla sicurezza 
sul lavoro tra il Club e il Gruppo Pilkington 

Premio Letterario Vittoria Colonna

Di MiCHeLe MOLinO

SeBBeNe IL feNomeNo degli 
infortuni sul lavoro abbiano mo-
strato un trend decrescente negli 

ultimi anni, i numeri restano tuttavia 
elevati e inaccettabili per un paese ci-
vile. Occorre intensificare gli sforzi per 
la prevenzione e il contrasto del fe-
nomeno. Hanno fatto bene il Gruppo 
Pilkington in completa sinergia con il 
suo presidente dr Graziano Marcovec-
chio e il Lion Club di  San Salvo presie-
duto dal presidente Virginio Di Pierro 
ad organizzare giovedì 28 novembre 
una  giornata di studio e lavori. 

La giornata è iniziata con una bre-
ve  visita guidata dello stabilimento a 
cui hanno partecipato il governatore 
del Distretto Lions 108/A, dr. Raffae-
le Di Vito ed altre autorità lionistiche. 
Interessante la sottoscrizione di un 
Protocollo d’Intesa tra l’Associazione 
Internazionale dei Lions Clubs ed il 
Gruppo Pilkington. La collaborazione 
tra Lions Club e Gruppo Pilkington 
mira alla condivisione di intenti e di 

obiettivi per sviluppare progetti e 
ricerche di rilevanza sociale. L’im-
pegno è di approfondire, ai più alti 
livelli scientifici e con la collabora-
zione dei massimi esperti di setto-
re, gli argomenti relativi alla tutela 
dell’Ambiente, alla Sicurezza sul 
Lavoro, alle Prospettive economi-
co-imprenditoriali del territorio re-
gionale, e alle opportunità lavora-
tive dei giovani. La manifestazione 
è proseguita con un convegno in 
tema di sicurezza sui luoghi di la-
voro, che ha avuto come relatori lo 
stesso dr. Graziano Marcovecchio, 
i dr. Anna Suriani e Michele Lalla 
della locale ASL, l’ing. Cetteo Borrone, 
RSPP Pilkington ed il sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Larino, dr. Luca Venturi. “La 
sicurezza è l’argomento numero uno - 
ha affermato nel suo breve intervento 
il dr Graziano Marcovecchio, presiden-
te della Pilkington Italia - bisogna cer-
care di cambiare  le cose a cominciare 
dalla scuola. Dalla scuola deve nascere 
la sensibilità alla sicurezza. Abbiamo 
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ancora molto da imparare. Dobbiamo 
formare i giovani. La sicurezza del la-
voro fa parte del codice etico, non esi-
ste solo in fabbrica, ma anche fuori”.  
Responsabile del service è stato l’avv. 
Guido Torricella. 

Il convegno è stato patrocinato 
dall’Ordine degli avvocati di Vasto. 
Presenti  il sindaco della città di San 
Salvo, avv. Tiziana Magnacca e di Va-
sto, Luciano Lapenna. 

Il Lions Club Adriatica Vittoria Co-
lonna di Vasto intende ricordare la 
figura della poetessa alla quale si 

ispira il club stesso. 
A tale proposito indice, in occasio-

ne della celebrazione della Festa della 
Donna, un concorso letterario tra tutte 
le socie dei clubs del Distretto 108 A 
secondo le seguenti modalità:
• Art. 1 Il concorso è aperto a tutte le 
socie del Distretto 108 A
• Art. 2 Si partecipa al concorso in-
viando, secondo le modalità di cui al 
successivo punto 6, un racconto in lin-
gua italiana, di lunghezza compresa tra 
le 5 e le 10 cartelle, per un massimo di 
trentamila battute spazi inclusi
• Art. 3 Il racconto potrà ispirarsi ad 
eventi o iniziative lions o non lions, 
ambientati in Italia o all’estero, reali, 
verosimili o di pura fantasia che abbia-
no a protagonista la figura femminile
• Art. 4 Il responso della Giuria costi-
tuita da A  B  C  D  E  e da alcuni soci 

del club proponente è inappellabile. 
I racconti più belli saranno inseriti in 
una pubblicazione cartacea e saranno 
comunque proposti sui siti lions del 
Distretto
• Art. 5 Per i primi tre classificati i pre-
mi previsti sono costituiti da piastrel-
le in ceramica, realizzate dagli allievi 
del Liceo Artistico di Vasto, di diversa 
grandezza e raffiguranti Vittoria Colon-
na.
La premiazione avverrà in occasione 
delle celebrazioni per la Festa della 
Donna e dunque, orientativamente, in-
torno all’otto marzo 2014
• Art. 6 Il testo, rigorosamente anoni-
mo, dovrà essere spedito entro il 31 
gennaio 2014 secondo le seguenti mo-
dalità:
Prima busta, priva di mittente: il rac-
conto in forma cartacea e su CD -  
NON FIRMATO
Seconda busta, priva di mittente: mo-
dulo di iscrizione con i dati relativi a 

nome, cognome, club di appartenen-
za, residenza, domicilio, recapiti tele-
fonici (fisso e cellulare), e-mail, titolo 
del racconto oltre che una banconota 
di 20 euro quale quota di iscrizione.
Terza busta: questa busta è destinata a 
contenere le prime due: su questa do-
vranno essere indicati solo il destinata-
rio e la scritta “PREMIO LETTERARIO 
VITTORIA COLONNA”. Il destinatario 
è il segretario del Premio stesso Elio 
Bitritto (via Madonna dell’Asilo, 12 – 
66054  VASTO - tel. 0873 365924 *** 
329 6252152 - elio.bitritto@libero.it
Art. 7 L’opera dovrà essere inedita e 
comunque mai premiata 
Art.8 Il ricavato derivante dalle adesio-
ni “Centro di aiuto alla vita” per madri 
“in difficoltà”.
Art. 9 Fermo restando che le autrici 
potranno disporre del proprio lavoro, 
le opere inviate non saranno restitu-
ite e resteranno di proprietà del club 
Adriatica Vittoria Colonna.

vasto adriatica 

vittoria colonna
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p


